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I î̂ blìcafl̂ , hon «i r««tltuiiscoAQ. 

DIÀRIO POLITICO 
Le iiotizia da, Belgrado ai man­

tengono sempre conttaddìtorie. A 
sentire la Corrispondenza Politica 
di Vienna là partecipazione dei Serbi 
alla guerra è ormai co^a dacìsa ; è, 
difatti certi particolari avvalorano 
queste informaaioni dal gÌDtnaie-vis»ì. 
neee. La nomifllL di GVuic a capo di 
Stato MEggiMe, rassetto di v^rl 
corpi, come doyeaaaro ectrara tosto 
in .o»mpagna, l'arrivo a Belgrado 
del generale ruflso Ilitrowo, e le sue 
conferenze coi ministri, non sono est-
tsrbeiitd senza significato. 

però aa \é condizioni poste dalla 
Seiijia, per la aua «ntrata in cam­
pagna, sono quali ot vengono indi­
cate in co dispaccio da Vienna alla 
Opinione^ ci reateno molti dobbli 
che ,1^ ,EoBBÌa aia per accettarle; a 
meno che non nntr» in petto il pro­
posito^ di mancare poi a ciò che pro­
mette in questo mcmentodibiscgnÀ.; 

La Serbia chiede moneta sonante 
per la ape^e incorse e da incorrerò'. 
chiede l'indipendenza o un ingran-
dimeÀtó di tsrHtorìo: vuole eh* que­
sti ipatti.aì&no, scritti in tina coì̂ -
venzione ferma!?. ' '; 

Ld pretensioni della Serbia ci sem­
brano coti gravi e coti contrario 
agli impegni presi dalTb 'Czar, versò 
le altra poteiSiéro^à quapi • ^ttast 
siamo AÌB^^BU * cr̂ dóde îni?, m\o 
della fantasìa di qualche corriagon-
^«nte. , , ,. , „ : .. t~-'-^,..-..., •;• 

Pegola Tnrthi» diffida, e fa be­
nissimo , «vendo esperimentata, la 
doppiezza della Serbia : d ì^da '€ 

aia & deli' Italia visitarono ìl genor. 
rale russo Httrov^o lutante U sua 
dimora in quella città. 

Styede ^ e l'Italia à sempre a 
rimorchio della polìtica tedesca: sarà 
bello, sarà ottimo, ma non ci sem­
bra di farvi )a più bella flgara, ' . 
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t La grande occupazione della stam^ 
pà ^ranceee iu questi giorni è la 
istruttòria presso il tribunale di LiUft 
nel professo Gsmbetta-

i repubblicani qualiBcano questo 
processo come un atto liberticida. 
Ss o' ò titolo in via giudiziaria, l& 
libertà politica c'entra come ì ca-
voli a merenda: il tribunale giuoìcha-
rà. Si deve fora» interrompere iVcorso 
delle giustizia perchè si tratta di un 
Gambetta? . ' 

Oh ìl grand'uomo, oh il grande 
carattere davvero, dinanzi al quale 
si debbano chiudere petBao Id porte 
del tribunali il 

^ J i ^ ^:u*;-4. . - j ^ H 
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per la guerra 

.., 

prende le &ue misure di precatzione 
per nòli eaBere còlia UV itnpeniitita. 

©a Bolgrado oi,.(i^/a,,,#pere,^^^b,a; 
gli agenti dipiomatìoi della Gerni^-
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' : Dulie.vette sanguinose di Schipka 
-giungono annunzi quotidiani (li nuovi 
combattimenti, nei quali Suleyman, 
va conquÌ8t8ndo.il terreno a pAlmo 
a palmo a a prezzo di molte vite.] 
' J tolegramm}, che ì giornali in-

girili hanno rtcttv^atu dB,;:àciumla, (i&<-
vsso la pan.in OOJBQ ormai decida; 
ì! tusai, parto eì erano, arresi, parte 
ifoggivano verso Gabrova inseguiti 
dai circassi di Suleyman colla spada 
alla reni;-ma non no abbiamo con-
fernsn ^^ Costjintìnopolì. ^ . 

Si ba^invece un telegramma russo 

quale aiaffitirma che i ruaai conser-, 
:;^aiJOtleloro ppaizioni, ma ĉ iê jier̂  
V i turchi continuano ad occupare le 
montagne.oi,rcoatanti. ; : 
f- ì', J ^. 

Secondo un dispaccio di SttUyma'n 
l russi henno tentato di; riprendere 
alcune di quella alture,^ ma i loro 
attacchi furono reapinti còii anormi 
perdite. . 

. In seguito di queste perdite assai 
gravi, e di quello ancora maggiori 
causate dallo malattie, reaeroito î usso 

,ai ,tTOvà in. condizioni infelicieaimo, 
e tutte lo corrispondenae ne fanno 
un quadro straziante. 

Non vi ha: dubbio che la press .dì 
tatto il paeso di Schtplta è una que­
stione di giorno piti, giorno, meno ; 
peió la Nuova Stampa Libera dì 
Vienna giudica severamente i turchi 
P̂ er assorsi ostinati a prendere quel 
.fiasao dì viva, forza, e alle ragioni 
.'sdolts di qiifato sno giudizio ag­
giunge le seguenti, che noi, ripor-

j'tiamo perchè contorgono dati tattici 
molto ìnteressaaitt aulle rispettive piì-
aizioni dei belligeranti. > 

! Il giornale'viennese dico; _^] 
«Da una ^Vtiimàna ferve la Iptta 

pel posfcs^o del passaggio dì Schi{^ka, 
ma ad cìata che perflco d»gl\ organi 
rlitiecJQli sia concesso un continuo 
avanzarsi delle irtl^pe turche, non. 
è ancora r^ggidnto nsasun risultato 

<^<flnltivo. Qaeat^ "itifruttnoBo e mi-
oidizile ccimbattlmento pel passaggio 
d'uO; tfSèl'è, ^entre altri dieci pas­
seggi sfanno a disposizione delle trup-" 
pe di SuTéimfiii pàabtàp«)|f girare'là 
jDdeiisione luBsa preteso Schipka °aì-

-'j'e^St oppiirtì 4 poriiiòte/è là più 
ealiente critica alla disperata im­
presi*, alla qualajl GonsìgUo di guerra 
di CoatantioonoH ha condannato i 
biavi » piovati regg)memr'0«tt^e3s. 
corpo èrregovinc'ae, Nòâ  vi è eaptfisî ". 

.sione per condannare questo infrut­
tuóso enc ì̂2cìb^ delle ttuppd abbà^ 
star za ai piamente, 6 Bpecvialmento l 
miiìfari doVrarino deplorare che ven­
gano sprecati con tanta leggerezza, 
com'è ìV CMO'ora nei Balcani, tanti 
buoni'soldati. • 
• « In fatló'quali grandiosi risultati 

non sarebbero stati da attenderai se 
i sacrifizi che t>\ fajtino da una set-
tìmuna al pasEaggio-dì Schipka, fos 

r̂ -' 

Berta accentò lievemente'del capo e 
cofìiicuò a, Ifìî gore u/̂  gioraaJe. Ŝ u 
vrssy sènza scomporsi próse^oU ,,, ,, 

— .Un, mórtOvQhe colossi e che (tu 
amerai, poiché è il iqio crttgiior̂  ainico, 
il conte Ettore di Ti ó norel. ", 

Berta ; sì levò vivacfimeDle, rossa in 
volto, egiUVti, commossa come da una 
spaventevole «pparìMone. Per la prima 

I volta in vita sua coi.fuss, intimidita, 
fi non osava aizaré i suoi grandi occhi 
t azwrrl.. 

— Signore, baibeUò, siate il benve 
; nuU).; . ,, :̂,_ ; 
^ Gli:ò che qiiea ,̂ -nome di Trómorel, 
, pronunziato cô i all'improvvido nella 
: sua sala, non le era ignoto, poichò dal 
\ marito stesso, dai giornaU e.da alcuni 

suoi amici ne aveva risaputo le avven 
ture. ::, 

Nell'animo suo, stando a ciò che ne 
aveva l̂ tlo e ,u4}lo a parlare, il soprag-
gtunio ' TOvèva essere un pereonaggìo 
stpaordioarlo,, uu' ê ioe dei tèmpi ami-
cfìly un essere insomma quasi sopran­
naturale. ;, . ' 

Uno dì, quegli .,uomi0Ì la.cui, vit̂ . d§-

• ̂ r*»rtBUi UtUrwt» M.MUli r̂»'* .r,; 1 ^ 
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;Bta;itrtpTe nel vólgo, che l'idiota bor 
glìése'giudica sem legge nò fede; le 
cui passioni esorbitanti non conoscono 
pregìddìzfi. ^ , • . j , 
' ypp,.dì quegli uòmini che. .imperano 

aigli.aitri, che per, un nonnulla lì.co?-
forio alle armi, che coli prodiga roano 
seminano l'ero, la cui salute di ferro 
fesisie agli eccessi più sfrenati e che 
colio stesso scudiscio ai fanno obbedire 
dalie loro ganze è dai loro cavalli. 

e yolî  neile sue insens l̂e aber 
razB, ìtaria s'era fatta di'tióatorel 
l'eroe col q^sle farebbe volemieri fog 
gUa '.da suo marito in traccia dì avven 
tm..' • .'^ • > 

, — Da brava dunque, disse Sauvresy, 
aléndt (a iSano ad Eilore. 
• 'Essa gì elai pòrst*. T.ùhibréllì stringe 
leggermente e aquércohUttòglì'phi-Vè' 
tìha Berî a, ricévesse una scossa elettrica. 
. T- Vedi,, moglie mia, continuò Sau-
Vrê ŷ fi,4jf̂ ian<|ost su d'wn»,poUrona,,jll > 
poatro Ettore è stanco della vita che ha 
condotto fin qui; gli.banno ordinalo un 
^o'M 'riposo, ed egli viene o riposarsi in 
mezzo a noi. 

w Ma,replic6 Berta, non hai paura 
che il signor conte S'È bbìa ad annoiare 
io questo solitario Valfeuiilu, ira cara 
pagnuòll, ; ' : • 
' Berta parlava tanto per dir qualche 
cosfi.'e,per forzare Tjóaiorel s furudìre^ 
ia sua yÈ|ce, Pur discorrendo,' essa lo 
fissava studiando i'cfietia che produoeva 
su di lui. 
; Ha mentre mtti quelli cftti la Vedê  
vano ptr la prima volta rimanevano 
có'piti dalla dì lei belktsa,^EÙoro ra­
sava impÉSsibìle. ,> i.' . 
• Questa acvr̂ rii» indìfftìifenî a acofescgva 
l'ammirazione dì Beri», 

sere stati dedicati ad altro punto? 
Ami^ettìaroo per esempio ohe Suley-
man pascià avesse chiuso, madianto 
fortificazioni, le uscite dei passaggi 
dei. monti di Schipka e di Hankìoi, 
che avesse ̂  lasciato a toro dvfesa Ra* 
sim pascià, che poi avesse seguito la 
sna fila, destra p^i B îlpani di Slivnò 
8 Bebrdva, cfee qui, ^jitamente al­
l'ala sinistra dlJtehemedAU^slfQue 

ettato in Tìrnova od avesse preso 
'assalto questa città, diciamolo puro, 

con sacrifici maggiori di. quelli patiti 
al passaggio .di Schipka.'-'Xa conse­
guenza di questo'fatto cf'armì sarebbe 
statò, ohe i russi iavrobbeio abban­
donato tutti 1 puÀti che tengono al 
sud di Tìrnova, e ohe i ttlrbhi sa­
rebbero entrati, con utì co1|io' colo,' 
in possesso dell' intero falcano JL 
Chodza, inontio ora, sforskiìdo Schip­
ka, dovranno prendere uiiò dopo, l'al­
tro Gabrcva, Donova,Travna,; Salvi 
e.Tirnova. ;' 

iìtcontraatato che quando i 
turchi sfanò riusciti a cacciare i russi 
àfi,lip^^<? dì Schipka, la E|melia 
sarà àisàicurata contro una nuova; 
iuva^io^Q, ed i turchi avranno rag-
gionto col dÌsp6ràt(rrorb attacco, un 
gjrandiesimp aucceeso morale. Pelò, 
ati'che medifinte, la conquista di.'ì'ir-
iiova la RumeUa^^arehbe stata, B.SBÌ-
cutata' contro i'Vdsacchi,russi ;ó la 

'presa d'aeeajto dell'antica cittVdcgli 
'Czari avrebbe recato ai turchì^tanta 
gloria quanto la presa del passaggio 
di Schiìk.H. Ouando qiìest'ultimo sarà 
un f̂ t̂o compiuto, Ù mondo dirà ep-
sereÙ'^turchi v&lorò î soldììti'. Sé poi 

-1 tui-chi.avessero preso prima Tir-
t̂ìoVBj ea ^» ^ » s w artiau luiiqUistaw 

' iìàdircttiimenW gf ìntórf ̂ Batcaìiì,. "il 
mondo non avrebbe detto soltanto 
eBserei turchi 'valorosi soldati, ms, 
essere anche condotti da capaci gè-' 
neràlù ' ' V 

<(;Suleìmsn.pascià ha. perduto una 
intéra «ettiinaHa cou''ltfriittuo8Ì e 
distruggenti combattimenti; unase^ 
conda aettimana non deve trascor­
rere seii2a che «i« raggiunto nn ri 
BuUfito mentre le migliori truppa si 
stancano d' essere scagliato, quali. 

. '-T : • • "• !.' ' . ' . : • • • ! . • • , • • : < ' l 
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eapri espiatori contro al granito e 
df pétdère itìfruitnosamente il loro 
sangue. Tocca ora a Mehemed Ali 
l'aocorrere in aiuto dó'auoi compagni 
d'atmJ, i quali a causa dell'ostina­
zione dei generali di Costantinopoli 
si sono cacciati in mezzo ad un ar-
duissimo cimento, e ciò a mezzo di 
un attacco su Tirnova o sulla Jantra 
superiore.» 

Notiiìó da Bucarest dicono che una 
diviaione rumena ebbe nno scontro 
a Plevnsi a che «i è 6rai;arjien(e 
diportata. • 'i 

Noi sartmo roalighi, ma quel hra-
vantenfe ci fa nascere il sospetto che 
la d|viBÌo^erumenaBÌa stata Hfra va-
l u c u t e suonata. 
'-' DaU'ÀBfà "giungono altre cattive 
notizia peti russi. Loria-Melikoff, già 
sotto il peso della disfatta di Kisil-
Teté,neli4 autita un'altra due gior­
ni dopo, e la sua avanguardia, in 
seguito ad una lotta sanguinosa, do­
vette ritirarsi per buon tratto di 
terreno dinanzi allo sJalicTo dei tur­
chi, che dalla altura fortiilcata di 
Ki8!l-TeiéK,dÌ8ceBero nella vallata^ 

' ! U,prospetto delle perdite ruese in 
ufBziali e soldati porga argomento a 
serie considerazioni. Ji. 
' La eproporziono fra gli uffisiah e 

i soldati caduti è cosi ezioime a 
svantaggio dei primi, che rare volte 
î i è verificata nelle guerre tfascoraSi' 

Noi non poasikmo spiegarla che 
in una sola maniera: vaio a dire 
(|he 1̂  massa dell'esercitò russò aié̂  
9 sconfifte, da rendere'^ heCpsaàrìò 

: da'parte degli vìBziftli! un eccesso 
' di àbnf gaziorie, òhéitbn sarebbe ne-
; cassarìain cosi larga, misura con uî  
t esercito, il cui morale fosse menò' 
< abbattuto.. - •' ' 

'. $0 ciò cratituisce un gran merito 
pf gli ufficiali russi, non, è pwò'iràn-
quillante per l'esito ^̂ Ue operazioni 
di guerJ-J». • . 

^ "^é^ 

79, di Quaì̂  diversità, essa pensava, da 
i 

t -" I J 

i . 

quel volgar SSimo Sauvresy che si me 
raViglia per un nonnuiia, e il cui volto 
gxela apertiimente uitle le eue impres 

s o n i l ,"• ••• •_• •• ••; • ^' 

' ': Berta a' ingannava, Ettore ' ùon era 
freddo, nò Impass bile come ella sup­
poneva: era semplioemeaie oppresso 
dalla ^ancheixa. quindi ben presto ehie 
se il permesso di ritirarsi. ; 

Rimasto solo con $ua mogliê  Sau-
vrefy le raccontò le. òircosianze depip. 
revoli che conducevano il. contea V?!-
leil'tì. Amico sincero, egli evitava ,di 
narrare iJ (articolari che avessero po­
tuto porre in ridìcolo l'amico suo. 
i — É un ragazzaccio, un cervello ma 
lato; diceva Siiuvr.sy,nianoi lo careremo 
^.lò guariremo,-

^Serta non aveva mai dsto ascolto a 
^uò: marito con tanta' attenzione. 
,: Pareva Io atcoodssse in ciò che,di 
ceva, ma in resila 8mmìr̂ vaTIÒaloreI. 
AI pari di miss Fancjf, senlivasi affa 
acinata da qutll'trciemo: divorare un 
patrimonio e poi uccìdersi 1 î  

— Ah-Ĵ  pensava'sospirando, Sauvresy 
non farebbe altrettanto. , 

Ed aveva ragione: Sauvresy non era 
dello KtampOidiTtòtnoreit.e l'indomani, 
stesso dell'arrivo del conte a Valfeuillu, 
mentre fucevano colazione nella serra, 
dichiara di Volersi qccupare immedia-
lameuie degli sffari che lo riguardavano. 
'. Dòpo aver passato bnabeneflca notte, 
è <t'aver ctiavenienteD:ient« riparato QÌ 
dì sordine del suo sbbìgtiamentOf il conte. 
pijuTlémorel non serbava alcuna rasso­
miglia nz» col gì.pViiDe disperalo dejgìort, 
no innanzi. , .• m» • M.Ì. 
; ; Vi 'soRO certi caretteri sui qua» gli 
avvenimenti non producono improsàiooi 
iif soriai e che in uà batter d' occhio 

dlnLt£ti(£nò!e^ più[ durenlczicni della 

vita; -.' t . f y 

r 
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\ ^Scaccìato da Sauvrejy, tion avrebbe 
saputo dove andare, eppure rgl^^jeva 
già ripresa l'altiera indifferenza dtì mi 
lionariò sbituato a taf p/fgarer-a suo 
piacere uomini o circostanza. ' •'•.. 

Berla si meravigliava di qùeìla calma 
dopo Unti-B Inciedibìli .Ifovesci.-̂ lìrtìtì 
dendo per forza d'enlmo ciò che non 
era ih fréiiore! cbe^una imprevidenza 
puerile; 
• — Veniamo a noi, diceva Sauvre?y; 
dal momento òhe divento 11 tijouomo d'ai-
fari, dammi le mie istruzioni e quélohe 
noziona indispensabile. Qual è o meglio 
quài era l'ammontare della tua sostanzi ? 
: — Lo ìgnò̂ ro assolutamente. 
, Sauvresy che ai era armalo dì una 
matita e d'un gran foglio di carta bianca, 
a quelle parole parve alquanto sorpreso. 

-r. St-i bene, replicò, jn allora mei 
liamo im* x all'attivo e veniamo al pas­
sivo. Quanto'devi? • - y •' 

• - Non lo so davvero ì rispose Ettore 
òon piglio dì alterò dìaprexiò. ' 

— Neppure approsaimativaraénte^ 
i •* Ohi ai. bevo, per esempio, mezzo 
minono alla ditta Clair, un altro mezzo 
|nj\ione a •B;5jVfiy,.9;presso a:̂ ,po,cp,«j?â  
eguftl sommii al bnboia d'Or'.yjns.., tutte 
le mie rimembranze non vanno più oltre, 

•" Ma non h î fatto qualcbe, prome-
tnorìa dei prestiti successivi. 
t f— N o v ..-•:• 
I 

— Avrai almeno 1Q obbligazioni, le 
iscrizioni ipotecarie.,, •- • ; • 
; —Nulla. Ieri ho bruciate tutte le mio 
carte., '• 

§?uvre^y balzò quasi dalla seggiola; 
quél ^ modo d'agire aembravaglì mo-
Eiruoso; uè poteva supporre che l'ami-
eo Fuo volesse iitte^giarsì da stoico, così 
per colia, . ', - ' 

f 
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Carità cr is t iana ' 
iì 

OaviUx mtissiiìmana 

In una corrispcn'danza da Nìco-
poH, ,23 agosto, aì Corriere dùùai^ 
seradX Milano, troviamo gceÈla so- ^ 
tiziei.ohe, costitnìacòBO un paregony'» 
molto signiflcanie fra il contegno dei 
cristiani e dei mussulmani * Ni:! 
copoli. . : ' , 

Il corrispoiideiito dica; 
(C) « Traversando la vasta lifanura 

qcasì tutta disfihifata e paludcsa cbe 
si atendo lungo il Danubio tra SìstoV • 

•a Nicopoli, ripensavo quante sangue 
sì è sparso In questo psesa in vario 
epoche storiche. La presa di Nico­
poli, che una volta era rigncrdata 
come UBO dei pjit forti ostacoli di 
guerra delle regioni danttb!ahe coètò 
ai turchi 1,200 uomini, ai mesi 1,800. 
La .moderazione ,0 V umanìtA del 
Katmàcan turco' EaHl effendi r- -li \r-
roìaronoa Nicopoli gli owori tiitìsi 
videro in altre città turche dm ante 
questa guerra. Io ho «entito- i cri­
stiani di Nicopolirender giustìzia al 
bravo governatore, coire quelli di -• 

;,Tirncva la rendevano al pascià che 
negli ultimi giorni aveva governato ' 
quella città. Halil effendi impedì ai '; 
baschiborok ed s^Ji abiéanti muasul- * 
mani dì Kiccpoli il manomettere le 
.y}i6 e gli avtìri dei cristiani, i quali 
però furono poco generosi versoi 
loro ooncjttsdini mussuìm^nl. Preso 

• Nicopoli, tutti i turchi, furono rac-
torni della, città ; qum,, rimseero -. 
quìndici giorni tra-rmorte e vite. 
Poscia poterono tornare alle.loro casf, ; 
ma|4e trps«iroco^:jDvasei5e.'spogliate 
dai bulgari. Pensate: unliillrai. volta '• 
eh» per .avventura ì tesisorti della 
guerrp riuscissero funeste ai russi o ; 
che, Nìoopjoli cadesse ancora nella 
mani dei turchi, qua!. vendetta , si : 
prenderebbero, a quanto difiìoilmento ' 
si troverebbe un altro Halil tffecdì 
per temperarne il.furore. • ' ' 

_ B^ ^ r 

••ì 

: Ma era cosi in effetto:,queir affetta 
zi<}n0 d* ignoranza ̂  perfetta era una sur 
prema fpllia ^el disso)ato,.e del massico 
hmion. 

>-> itfa disgraziato 1 come potrò̂  mai 
rimediare alla tua posizione? 
: — Eb non dartene fagtid'o. Fa come 
(accio io, lascia ai miei creditori là briga 
di trursi d'impiccio, sia iranguiUo: mê ' 
terannò tutto all'asta.,! 

— Gian;|nai,l,g'ri(tò Sauvresy, ma non 
sai che una vendita all'asta ò la com 
pietà tua rovina? 

— A undìpresBO.. che coèà importa? 
—« Qua! sublime disinteresse, pensava 

Berla, qoal nobile disprezzo delta rie 
cbezza ^'di (titte queiî  meschiqìtà'che 
preoccupano il volgo! ''> 
, Sauvresy non sarebbe sVaio Cabsce 

Di certo, essa ncfi poteva;, accusare 
di avarizia, suo marifo perché per lei 
n̂̂ i facevosi prodigo come? Un l̂adro, 

pon rifiutavi'fe mai cuiìa, prevpiiìva ogni 
suo caiir ccio per dispendioso che lesse; 
Dia InQne era attacctiUsaiDqo all'ipleresse 
e tributava al dan&ro lina specie di ve-, 
nérazìone.* '"' • '* • •"• •' '̂ •- .'" ' 

Quando pef caso avè^'i|ii,ta)'e;quaU' 
che contratto co' suoi fittaiuolì, non re-
pugnavagli d' alzarsi col sole, di mon­
tare a cave Ho, anche in .pie]:̂ ^ Inverno, 
e far quattro Q pìn.queJeghe sotto la 
pioggia, per guadagnare qualche centi-
lìiilo. di scudi. .'' ^ •• '• i-r." • '. ;. 
' Egli si sarebbe rovinato per lei, se, 
Bèrta raVesse voluto, ma sàrebbeslro-
vinato per cosi dire eoonomicamenle, 
con un certo or'JÌne, come borgbasuo, 
ciò' ctie. va in malora registrando le par-
%,de;sup;^,?'i2Ì. ;, ., .... 
• Sauvresy rifletteva. , , :̂  

ir* Hai rsgone, disse quindi ad Et-
'• > 

T ^ 

\OTey ì m'y crcduori devono fonuoflre,f 
esattamente la tua situazionej chi ŝ  che^ 
PQn.vadaood^accordo: anzi me lo fai 
supporre il modo con cui tutii i\ bàhno ^ 
tifiuiato centomila lire : andrò a trovarli. 
; - La ditta Gair, COUP qiiale bo con­
tratto j primi prestiti, de*e estere la 
meglio itiformaia/' ; . 
I - Va bénel'pariti-Ò coi « gnorj e air. 
$Ia se tu venissi meco a Parigi... 

Ettore a questa proposta â .aJzò pai-
iidissinjo.e collf occhio sciniìUaiive. 

- Giammai ì disse con fQrza,gìamrtìaÌ ( : 
; I suoi cari amici dei club lo auerrì-
vano ancora. E che? Egli caduto, resp 
ridìcolo dal suo suicidio wwŵ otò; ode­
rebbe riapparire sul teatro della, sua 
gloriai • ' •• ' 

, Sauvresy gli apriva le bfacfjia. Sau- ' 
vresy era un ottimo cuore che poteva 
compatirél'a. sua, falsa posizione; ma' 
g«, altri!.... ,, - .: •- ' .fl^, 
r ' - r̂ on parlarmi dì Parigi, soggiunse 
quindi cop calma: ti giuro cbe non vi 
riporrò mai piùll-pied.'. • 

— Tanto meglio I Rimani ucn noi: 
mia moglie ed io ne saremo felioì, e/ 
poi vedremo di fatti si^ìsate qualche 
ricqa ereditiera dei diqtórnì. 

Berta, flftpza alzare gii wjcbi fece oaU 
capo un ssg.q9 affermativo. , 
. — Andiamo, ripigliò Ssuvresy, è tem • 
PO che io parta se voglio arrivar-in 
iempo aila ferrovia. 
; -'-î  MÙ: io t'accóinp'agDò'aila Vi.zjoae,' 
soggiunse Trómòrercoh fai'iircstii viva-' 
cita. 

J e 

Non ê a' da partfe- sua' una "copiea t* 
puraujeote amichevole. Egli voleva pre-
gù'r.e rumìKo suo d'inftjî mAr-'ìi dtìgitog-. 
getti, rimasti al Monta di pietà e dian 
d?,ie 4fl,mi8s F«ncj. r., - .. ' 
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L i SEVEEITÀ D m L t ESAMI 

f 

Un giovano a Por t i c i , oatìdidato 
uli'iDsegnBmento deirsffriooltu|'&. dì-
Bperatido di ottener^ l'idóneitàUej^li 
eBami, avr(bba posto fina aiV auo! 
giorni ftvvtìlanandofli. Cosi narr» H 
Eoma 15 la Lombaì^'àh, che è^J'or-
guno dei prtfotto dì IVJilano, aggléu-
go: «Un altro giovane egregio, il 
quale fu respinto due volte all 'esa­
me di liCHDza liceale, ai perde d ' a -
r imo, si ritirò in provincia, o, vo-
dondoai chiuda dinanzi la strada per 
Uvorare onestamente, fa preso da 
Mfla speoifl dì avverslono contro tut to 
a tntt*. e Uni ool delinquere. > tg lò r* 
nalì aoprBÌkgati co'gonrj quosto triiiti 
occasioni per BCagtiarai contro il si ' 
stema severo di esami;, funesta ere­
dità del partito moderato. Il Cop-
p'DO e il Mftiorana par Pflgu'ré l 'aura 
dei tempi nuovi dovrebbaro al regi-
wt> del terrore SCOIQSHCQ eostituira 
quello della dolcezza. Gosi'si rsgìona 
p cosi si crede di essere progressisti 
più di noi e dói nostri ainici. Sion 
rac:eQt9 l ' indul to plenario all ' igno-
raTiza. accrescerebbe la popolarità del, 
governo-, ma nciderebbo i nervi e 
sfemerebbe l ' an ima della nazione.; 
In vurità vi à cagioDa a tristigHÌrae 

jiiìfldittiiioii!. eòiiapsranddì^>nostri e-
Sion coli quell i 'che si tengono all'e­
stero, appare mflmfdeto chfr in Italia 
si ci^ieda p(CO e 8i; ottiene ancora, 
j a e n p . ' l a gioventti è distrat ta; stu^ 
dia Svogliata; nella famìglia di raro 
trova quella educazione, ohe ò 16̂  
et.udo migliora dfllla ecì^nial h& ^o-
litica,pettegola, il giornale sguaiato 
c:ì"rcit(ino la loro influenza .corriUi 
triE) auir animo flàbco di quei gitì-
vani, i quali non «i persuadono che 
60Ì0 Io aspra»fat iche 'del l ' in tel le t to 
r>ob;litano, ra t temprano; preparano 
l'ingfgno alle utili applicazioni.. I 

iijL schivano il lavoro, preferiscono 
M, scorciatoiji alle strade toSestra;^ 

gUsÈtudi privt t ì nei quali; e'insac 
Ci-no la testardi ' tesi -preparate per 
gli egattii, ai <3orsi pt.bblioi regolari. 
Se lo autorità nofa sorvegUasaero du­
ramente in .alcuni luoghi auccede^n 
TI bbero di continuo 4 e , sostituzioni 
di'. jorsO^ae negli esami o le falsifica'-
aìdni ;àeÌ! diplomi o.pPggào ancorai; 
La indulgenza fe stata sampi'a gran-i 
dissima ; • i niiniatn di p&rt» • nostra, 
giudicati sevarìsaimi, non fecero che 
estirpare;gli abusi e_non riescironoi 
ir.teraineatej •./,•,; ••• ••<:-.i^ •-- i-:". 

Se' quQstasìè-la»realtà" dolla;Cose, 
R noiiparfr indiapgnoabila di'non- dif-
f.nderó in: Italia^una nuova'Specie 
di le t teratnrs , ;la quale commìserì' 

JiES dvTinvigorire e non di fiaccare 
gii ordini scolastici, se si veolo V9-
j-p-mente ohe^ oresca^O'prosperi *ttna* 
generaaione oivile. Né la ritgionral 
l'gÈite dal duo. fogKft-noi' avversi; 
uè i loro esempi hanno alcun valorosi 
Sa ilrgiovane cho'si è uccia*fa Por" 
ticii^per attestazione di quegli egregi' 
prcftìBsorl, non era t t t ò ' a Insegnare 
r BgrariaV'àon poteva o'ióon^ doveva 

. ottt-nere il certificato d'iidoneità. Im-J 
[lerdcchò par compiacere il candidato 
uon si potevano tradire i suoi futuri 
fcoiari, i quali avrebbero ottenuto 
il beneficio d i ' un maestro non ido-

: nsp. Il caso allegato dalla Lhmhar-
dia non.-ò degno dì 'speciale^-ih' 
lustrazione. Questo giovane egregio 
che.fìiiiace col delinquere perchè npp 
è pfi8tai,o agli, esa;ai„di:licenza, stìi 
infglia a quella giovane pudica^ohe 
per vandicarsi del l 'amante oblioso' 

, s i dist'-ao vagandb' in illeciti amori. 
Cosi ogni debolezza trova la., sua 
gcttsM,' tìgnr igii'ÓVàhza la sua giusti-, 
fìoazione.K - • ••" • "; ^ - >^ -̂;-

'N6i*temiàmo forte ì pericoli dì una 
Bens:btlìtà malaficóis che si va; dìf 
find^'udoin Italia ad è ' l a negazione 
dai varo affetto^ l 'francesi Ooa ' 'u«a 
e?qpre>aio^e. e l enca la chiamano sem: 
siilerhi. K quello stato d'animo nel. 
quftle. Si inclina, a^,favore di .tutto 
ciò che è debole, 'guasto, corrotto,,,j 
cadt^co. Nella ,morale domat iea , ai 
8saò''vonò ie- isonne 'cadute-, tniiog-, 
giando alla riabilitazione; e:^av bella 
la ^caduta,-perchè lasciia; assisterà HI'' 
dramma della riabilitazione. Noi tìo*^ 
dicei' penale.?; {''.hesassinio,:il delìn-
q^-^ente si t ra t tano ogni idi p.ìi dol-i 
cemento e si compiangono, quasi! fosi 
Baro liramalati c ;^ maritino .curo spe­
ciali' Ora si agigìunge, la pietà per 
gio-vani che non pasàano gli esami 
psr qu'estonbove •vittimo della scién^ 
Ka ufìSciftle. Còìl il sonpo della pietà 
èH(ioi-difltrùttf)i*Ì>Je nc/d 'doii cdlò^b 
che creeno; con gl ' ignoiant i e non 
con coloro che studiano; c o n i p a r -
v^^rsi oziosi o^non con coloro che 
lavorano e sudano.per,vìvere. t%r^ 
t^le p i e l à è , fal9a,}Jfiy«c„-hia, pnsstra 
e 'non rjngiovaniscejl c^nsor^^o BQ"; 
cialo. ' ' ^ ;,.,!; 

Le nazioni giovani,.si educaco, a 
grandezza cóUa'r^i^é' 'discipUiia iìftl, 
dovere é della ' rQ3];'onaublhtà. 'Ogtii 
età deve vincere^ le 'sue "prove diffi-^ 
L'ili: a yei g'oV'anl'stfctdbnti -vi' Ò'ìa' 
provjt ùegli esami. ^Mantenerii a t̂ tf-
i(,:t;du di iigote sufflciento, non tran-

austera e . comune -**'quoBta S U 
sola via.dl «aiuta. Non bisogna de­
clamate co%1i)*0 r T'Igirai^ draconiani 
o i ' prc fesBoH severi e iseBOìabUI, 
ma contro f|loVB%ì svogìfàtl algatf-
ranti ; Bisogl». doticoatuiiit^ as^ton- i 
dat0,diftlla stacipa, óoatitftiro utt i^m-
biente-sano, noi quale sjiìri un 'aura 
di rl8|J6tto p?ofor»d;o' pei' )?rofeBJori, 
non solo nei loro t tudent ì , ma an­
che nel pubblico. Si fa presto a chie-
der-s nelle colonne di un giornale 
cho si abbassino le condizioni (^el-
r idoneità, corno scrivo il Roma. Ma 
nel caso dì Portici si t ra t tava di 
creare, di abilitare un profi'Saore. 
Ora 8! può intendeva un regime di 
libertà ansolutf, nel quale lo Stato 
non pigli alcun ingerimontù nalla 
raccendo dell ' istruzione; ma insiuo 
a che esso insegnale istitaiscd pro­
fessori, ha l'obbligo di accortarai nel 
modo più severo della l ó r o ido/iaità. 
ì profosaori, devono avara la vooa 
ztona dalla scienza; se non sono va­
ramente degni di entrare nei coro 
degli eletti» piglino un'al tra via, ma 
non si venga.a predicare la demenza 
a loro vantaggio.^ La pietà versò 
i profasBori ignoranti sarebbe u n 
atto dì crudeltà verso ì loro giovani 
studenti, , , i' >,,, ., , •:, t., 

' N o i speriamo che i miniatri, 'i^ 
quali sovrintendono allò cose scola­
stiche, non si lasceranno intenerirei 
soverchiamente dalle esortaz'onì dai 
loro amici ò teiraiino il fermo "alla 
disciplina; Nessuno muore' in Italia 
pef^'sttidiaìPT tfoiipo, e> tìfel" caso' dì 
suicidio a Portici , l 'esame non. ,à 
stata la causa,, ma l'occasione che 
avrà spinto quel misero, a , porre 
flntì'^'àiioi giorni. Gli strafiefi r f ' 
darebbero''^! noi. se ai dicasae che 
nel nostri licei si studia n^'éi -osige 
t roppo'e ,che-sì debba diminuire il 
nùmero delle materie e scemare la 
intensità oon.cui ai studiane- r 
' . .H .;,. , ,,, ,,. . CQpnioneJ., 

aiutato dalle grosse somme che danno 
io colletta aparte In Inghilterra. Uà 
ì soòfiòrBi lìon bastano a gran pezza 
al bisogno; - m ' • 
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ROMA, i^i — La nWzia Sposta 
In Circolazione da vari giornali ra* 
lativamonta alla iìomÌB%rHi;&tt ipapa 

- H -

FAME ALI.E IMDIB 
- ^ ^ ^ 

] I-gtÒrhalì' irigìcsi continuano a ra 
^oarci orribili particolari sulla fame 
che infierisco nello Iridio. Il Times 
cita inna>-lettera," scritta dal fattoréÌ< 
di una piantagione dlcafi^è della pro-^ 
vincia d i X u r g al ̂ suq .padrone, ora 
iin,Inghilterra, noUa binale ò/datto 

;ch.«i;«,£on si ppà UjBcifft dftlla..piaa.rv 
' t a g u n e senza, trovare doì cadaveri 
l^ngo la .strada» è ohe « l a maggior 
parta dei oasi dì mòrte che avven'-

gono giornalmente sono prodotti dalla 

«1 ivgtiu umia huy togiiu uà Uuui 
i ra JetM'.ras'Pro.ysni^pta da/pn ' ispet 
toro dei,/lavori organizzati a Madras 
par;, aoUeyara i . poveri,, il aeguente 
es t ra t to : . 

coadiutoro è una vara storiella. Non 
vi ha altro fondamsnto t ranne la 
pratiche fatta da alcuni cardinali 
residenti in Roma, ondo non frap' 
porre ritardo alla fatura elezione 
papale nel senso che, uria vòlta adu­
nato il conclave fossero levate. tut te 
la difficoltà ed abbreviate le lungag­
gini aolite a verificarsi in tali circo­
stanze. Finora non venne presa al­
cuna determinazione. •̂̂ ' * 

«^ Scrivono alla Nazione : 
•h' onor. praaidenta dal Consiglio 

non l'itòrnerà a Str&della ^Vìifia del 
giorno 1*̂  settembre. Para ohepOp' 
qu^H'ép^os sia flWtd'il 'bsnchatto 
che gli elettori daranno in suo on'o-
rè.-tì^;rièr^'ualo 1' ódOr.* Dapretìis prò-
nunzlerà V annunciato discorso. ' •• 
' li'onòr.^Zanardélli, a pori'oin'Bodo 
coUà Bua presenza!'aocoVdo che re-*' 
gna nei G a b i a é ^ a'Jiroposito- dellè^ 
grava questiona féÌTÓvfaria^.assistarà 
a questa geniale.riunione.^ '' , '• 

; AssJcnràk'anrhe'cbQÌh qò'^iita occa­
sione i 'oaorj 'Zinardel l i pronùnziorà" 
anch*eglì un ^dìls^rso' par confer­
mare quanto sarà per dira T onore­
vole ministro dèi là finanze, 

— Ssritbno da jEtomL^ .;- q ' 
= Le fortificazióni deUa"capitalo, cha 

saratino plgata dai fonììi cha si ri* 
caveranno dalla vendita 4i beni de? 
maniali, cominperànno.: ad essera co­
struite nel mesa-di ottobre a saranno 
compleiiamonte terminate nà l -p ros r 
Simo aprila, In modo cha nella pros­
sima primavera sìa poaaibìle. ÌQ caso 
di guerra, che si spera non si' av­
veri; concentrare t u t t o ' ! ' esercito di 
prima lìnea nella valle del Po. 

TORINO, 28. — Leggéii hai Ri-
sorgimento:\ ,' .V'.^^T, , -i 

Mtiiprama far'sapara cha le ultima 
visite dell'on. I^icotera fareno faconde 
di cavalièri, a che,! attré dieci croci, 

I^Ad ogni ,huon .ftp**' ^^^^ mattina 
col primo t n ^ o raeaTasì a Rnwi da 
Ravenna una c o m p ^ n i a dal 10* Mg 
gimento fanteria. f P ' f'^i^' 
r^ LUCO. 27. - - Dtfa à g g r e s s ì o t e u -
itòno ooramesaeleFi.à due chil<»^tri 
da Lugo. ^ k,,. j : 

' Sono stati sggradm, prima l 'agente 
dal signor %Ìvators Del; Vocehfdé a f 
quale vonnefà depredate BOO lirOf p<H 
nn negoziante cho dovette consegnare 
kgUlMgi-alsoà lii^a-lBO. L'agente Dal 
VeetìiiO*è'aìtìSoit<ìl #*«alvara 2;000 
lire cha avoa nascoste sopra di ae. 

Gli agorassori erano due giovanotti 
armati di pistola e di coltelli. , 

i 
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elezioni dot membri delle Commissioni 
dflV^^speUilo comiine^o otÉè'iÉlo man-

tóeàtaleJiB'brintn! degli articoli 7 , é 

r̂̂ .̂U«. 3; Neiió̂ steaào éù^mM'Mi 
tèmbr0l87faé'à^Iuogb l9 coff#cb?!ihnÌ. 
dai ,Coi)aìgll tirovinbiaìì e delle Oamorìi 
jdt^^mnmercio,/per* procedere afe no. 
mina ̂  i^ispeiUvf'rfelélfaU Ipóiiiò là*̂  
Commisslfine provinciale, a teroaini del 
l*art. 2B del regolamen-o-

• Eatro lo stesso termine saranno no­
minali i delegali governativi presso Io 
Commissioni provinciali. 

* Arf. 4. La tab<3ila dei coitribuentl, 
di cui all'art. 79 del regoiametìt'^'*a>'à 
{rameosa al sindaco non più tarli del 
10 ottobre 1877-» ':• 

1 , 

'j 

vr^/3j : ^ v % 

>M1 meravìgliaral se in lughllterrai 
tVi.iaii^este.una adegnata idea. d$i.,ma|ì 
. della iame, quale noi la vediamo coi 
nostri occhi. Una,procasuiona gloi;-
nalìera di 6000 a 7000 persone ohe; 
si recano ai lavori, tu t te più o mono 
vicine a morir di fame, a fra lo quali 
si rimarcano i culi dalla palla ino:)l-
lata sulle ossa, dagli occhi fidisi a 
spalancati, cha lavorixQO tuttavia, ma 
che'veVranno'fra pobhasoUiniaha uó-
cisi 'dalla febbre prodotta dalla fame. 

'Vi hanndjpoi le donna il cui stato 
è ancor più misarando di quellode^ 
gli uomini.'Vo ne sonoaloune, a mala 

non meno, sarebbero.fitat^e promasae. 
L'onorevole Nrco'tera 4 \ n felice pìan-
fatofft di, cróci,'... .d 'ogni manier*. 
Per esempio.n'h"^ lasciata una sul 
B^eilage che i febbricanti; dpyraugo 
portare; par un" paVzo é ètin graVe 
dann^. La sue diaporaa &ìccirÌ,ope; 

sparava, hanno dato animi) agli scio­
perati, lì ministro dal l ' in terno; .^ 
disgraziatisSlmoi bisogna,dirIO,'quan: 
do parla. In Parlanitintò e |uQri >gU 
può dire di non avier peggiore ne­
mico della sua lingua. '.. 
• NÀPOLI , s s : '•— L»ggesi nella 
Gazzetta di Napoli t, r . , , ' . ; 

Pissiamo assicurare essere decisa 
- I n 

la nomina deli' onor. Gravina a pre-
retto di,,Napoh.:, , 
i - - . V o n o r . niiniatro dell ' interno 

ebbe ieri un lungo colloquio col pra 
(dtto, a scopo dalia convarfiszione 
corno è fAcile intendere, furono gli 
aitij^ì fatti dalla camorra e i mezzi 
da adòparara par porre un rimedio 
^1 triste stato, di cose. • 

' ! Ieri stesso iC ìninistrò andò a CA-
^tellammara- accomps guato dall' ono^ 

FRANCIA, 28. - La Defens0 àioe 
che i consaryjitori sono aoddiisfatti 
dalia decisione presa dal governo di 
proaedare contro il sìghor Gambétta 
e 'soggiunga che in grazia di guasto 
atto di energia si può anèh*'pardo--
nare a! governo di avare, inaino ad 
òggi; indugiato a àòmpìara Un atto 
chfl fa'VinasCere nel pubblico il s^n ' 
tìmento che la * vera legili tà • va r i ­
spettata.' •'"'^" •i'.'''̂ -'"i> •; ••• i! .;-• >̂? 

' ̂  li Pdys 'em&ìna},; W pfoposm 
dal pròèeSBO che a'ìntaata al signor 
Gambetta;'clid vài ràé^H^ tardi 'che 
mai, vuole cha si procada Conterò la 
Republique frangàise khnìia'^Q'e un 
articolo esplicativo dalla famosa fî r-
niula anitnciata dàiroMtÒra di Ldle 
"0 dimettersi^'0 'BottomettarBi »" Il 
govèrno Ki veautoV'éorlVfl'il^signor 
Rogat del Paygy che il rispetto della 
legalità non'gli' ha giovato â  nulla 
e non ha disarmato la: collera dei 
snoi nemici «'Oggi d3DS!a uscirodalla 
legalità, pud sostituire sl^mezzi glu-̂ ' 
diziarl rìconoBoìutl Ineufll^anti, la 
preponderanza dell'autorità militare, 
colla quale potrà vincere la ultima 
resìfteaza. »., ^ .,,,,,., ,;.̂  ,, .,..., ̂ ^ 

-T^Àl̂ biamo riportato ieri una nota 
.à$]ViÉQvas, che ci annunciava le dì';-,. 
spóMzioni presa dal governo riguardo' 
al discorso pronunciato a Lilia..dal 
signor Gambòtta j.'pggi il Monit'éUr'. 
'Universel a^giun^a cha hoaSnaHa 
intenzioni dal governo,i^ì prooed^rtì 
^contro tutti i giornali, c^elianni^,; 
pubblicato il discorso,'ma sdlàntente 
contro il. s;gfj|Or. Gambetta e la'.iìl'e.:, 
puhlique /Vanf(ii«e, che per la prima 
ne riport^.le^iparole. . '^^':' 

: GERMANIA,. 29. — Mfto.dano ,'4a' 
|:Bapliho.:- ., /-:^;, .,-:,, .,. , , : -,.; , , ; 

L' addettO' mjUtarel germaniòo .ha-' 
roiia di Lìegintz presso il quartière 
gaum'Bttf-uauu' oz^f vonua .msigoito 
dell'ordine dì Stfn. Giorgio,-, ohe ò 
la masaima distinzione russa.. 

AUSTai^.IJNGHERIA 29. — Si 
hâ  da Crasovi^ : .••, - rjiì ^ •• 

La rsantinelleM allavlrontiara au­
strìaca e germanica vennero rinfor • 
zate:per impedire l'acoesso.! ai :<n'u* 
morosi diserto.-i polacchi cha abbin-
donapo le gaarufgioai russe. . ' 
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. BIELLA, 28. Si ^Gll'jiioperi con̂ ^ 
tinuarir». Sono arrivate da Varcal'i 
du.8 p03pagQia,dÌ,f8^nfeeriaph^ .furono 
imm'-'iiatamonte spedito a Valmosaa, 
óve teffjqrysì ^ari diaoxdini.,-,. .•/ 
j gUSSi,' 28. ^ . Scriyonp ai Ì?a-
vennale.:. ,, , ;,., ,; -̂.̂  , ... , ',, ,-_ 
: hu^^dl ebb*,lu'g9yi.q,;llu?8i 'una 
dimostcazione. p'et" commemorare l'an­
niversario della ficikzìona del Bar-
santi. .. ^ -̂-̂ ^ ^::'-y " , 

Alle 4 pom. circa furono attaccati 

& ^ore, alzare l'ìmparziaLtà a legge grandi sforzi per aUeviare il m 

pena coperta da;qU8Ìcha ciencio, che revolo Biìli, ed oggi ai assicura rj 
portano .in braccio i bambini 1 ,̂ cui tom^^à a Roma, 
grida strazianti ohi(?dono jnvano il 
nutrimanto Ipro destinato dalla na­
tura. È uno''spottacolo tarribile, ma 
è ancor un nonnulla a frontadi quello 
ohe si 'vede nei èampiòvtì' sono'ra­
dunati quegli ìriftilici a cui vìan dato 
qualche po'di nutrimento a solo ti-
tolodi carità, .. ; ,. 

GliiA in questi campì. chg si ve-
donp gU effetti idal* flag*ìIlo in tutta'. 
lu ìoro spaventosa ftì^Uà, Vi ^oaa 
ammessi tutti gli in capaci al lavoro. 
Air&Yvicinarflia quel luogo avvedono 
lo Vìa seminato di cadaveri/'Jp^Bv^ t̂a 
gente a cui mancarono le forze man-
tre^ al'recava ad invocare soccorfld* 
Intorno a ciascuno dei campi sta 
unaMùoltitadina di esseri amani-cfad 
aspetta jilpermeaflo di 6ntrarvì, e nei 
campi; medeî iiaî una^ simile moltitu^^ 
dine di eseori umani, oh^ piai non. 
hannq. qhe pellp/^ji oaaa. Noft,̂ ?(i jò 
da meravìgliiarsi se molti ne mnolofia 
ogni giorpofna sono tanti, ohe, §> jif 
mortalità avease'à continuire per btì 
fnno-ai avrebbe la cifra inevitabile 
del 99 per cenio. =̂' • ''• e ^ 
: Una fame iiello Indice cosa spà-
yentflvole, ma anche fia tanti orrori 
nott può non rimarcarflì una cosi 
cnrì^eissima: l'apatìa universale. 1 
parri" cariphì dl^Hao <-b# percorroao 
U $m^ìm itt^gP p^Rer iargq.^am 
magaza;ini f̂li grano .che $i eressero 
sono quasi altrettanto." sicari ĉ 9m.e 
in tempi* ordinari. Tiilé è Tìndi'geno 
Bèlle ladw; la morte ed i dolori non 
hanno timore per lui, come la vita 
pon ha attrattivo/»'- •• -

Il governò inglese dèlie Ihdìe fa 

eco 

^ 3 ' , 
ale. I 

Qlandastinamante dei manif<}stt òhe 
invitavano ìl̂  popolo a riaoìrsi. Alle 
G l[4 una cinquantina appena di par­
sone ai riunì in piazza Farinì , a se­
guita dalla bandii comunale che,suo, : 
nava delle marcia funebri, percorsa 
la strada che. conduca al palas^zo.lpu-, 
nicipale. Ivi,un certo M...„iat,udatìte, 
at;rijijg$ bravamente i, ff̂ ffCijltl ,̂ . .ter­
minò U suo discorso con,grida Badi-
ziosa di " Abbassò v trofii! Vio^ 
là répiibhUcal;— alle quali facevano 

3 i; dimostranti. ' ' • 
Ritornati ìjipiazza,M dimostranti 

stésii 'eraisarò glistéBsi gridi innanzi 
all'uffloio di P . S. . l :>^i 

Poco dopo ia arrastato ll'^capo 
dalla banda comunale che par fosse 
uno dai capi della dimostrazione'; 
PWioOSij^'ias^aWiìisamenta B t d f o m -
Jìoso di nuovo a a viva forza prò-,., 
tandava la scarcerazì^^a.deU'arra,-
st'ato e minacciava Invadaral'ufficio 
dal delegato. ' " ' ' "'' 
\ .Ci VQlle tut ta l ' e a e r g i à e ' i l san­
gue'fraudo'' di quel-funzionarld;€^ dei' 

uoi dipendenti per ottenere cK^ re-
tassa forza alla legge. 

La Qazzeita Officiale del 28 agosti 
coniient: ••;•; ? •• .•-'i 4 •• <. ,' 

Nomina naIi'O'dine della Coroni d' I 
t ì ' i a . .-^ C' . , !.. . i . a •: : ••, 

] R decreto 21 agosti, con cui, m esf*-. 
Qizione. dell'incàrico/dat'i ' al goverrih 
ojll'art. J9 della itìggé 23 giugao 1877, 
li 3903 (^erie 9^ ) , di rìordinwe e pub 

Mô ê in-Unico teatorle .divefae ' legifl 
Mnript):ita aui redlilì di ncchawi ,013 

l)ìl^, uaitàmdnte etile dispobìzìod della 
legge Btegaaisai pubblica i l leato u Jco 
di qd^lle leggi; « . . . . . . '- : r 
' B, decrfìt'ì 24 agosto, con cui appro-
Vash ili regolamento per. T applicazione 
dellMmpo3tii SUI redditi di ricciiexza 
nnobi l e /" ' ' : .•'; - . : , , ' • \ ,• ^•'- ':i --^ 

j 

[ il:se>?uent9 decreto ;dfil ministro delle 
finanze, in data 25 agosto:- ... : j , 4)1 ^ 

€ Il ministro delle fidanze, visto" 
l'art 1S3> dal regolamento perUUppH' 
08ZÌ0D6 dell'imposta sui. redditi delli 
rie-bazza mobile, approvalo col R. da-
cret-j 24 agòstoi877>'. n; 4022 (i?rì4J2^ )v 
canicui è concess] al ministra dt̂ Uoè* 
nanze Jdi stabilire i tarmini pjr Je eie* 
iioni diriiÌTLOvamento deHe Go-nmtssioni 
hi prima isianza e p''ovineìa|l,''é per la 
pubblicazione della: labeile: daicóntrì' 
busnti possessori di redditi .-industriati, 
commerciali e. professionsli, di cqi nei-
,'art, 38 dalla lagì̂ e SViagoslà 1877, 

-Ei.- 4021 (aeria 2*.), datarmina qamto 
segue: ,-..*.,: -i • '.•-

Va«c lna? i lo i i e . '™ lUig- sin­
daco, comm. Piccoli ha pubblicato 
il Beguenta avviso: ^ ^ 
; • « A'tiiribl̂ o del diap'jsto dell'art. 11" 
delle istra^tioni annesse alla circolare 
prefrjttiKiok 13 aprile 1876 n, 44, va' 
ad intt^pr^^^r^i nel prasaita^^ «et-
tombro Ta '̂pubWicà vaccina-dono or­
dinaria di autunno in questo Co­
mune.'̂ '*'"' •• '^''- •' * ^ --'Vi ' '."'-rl,V'<\ .ìJ 

: «Sebbene non aia^a dubitare cho 
i oapi fdmiglia vorranno con ispon-
tanea soUecitudi^o e^ttoporre la loro 
•prole a codoato'mezéò" dì t'^^eséVra-
E[one da una malattia, che oltre k 
minacciiàfB la vita, può lasclare^in 

;canoeUabili traccio deformanti in^^chi 
'giung6|:%^uperarla, devflsi ricordare 
Gomf» per effetto delle vigjnti di^po-
flizióài dii^gj^d, ned3uo alunno pbsaa 
venire accolto nelle acuole pubbliche 
0; private; uà ottenere; psnsiorà ô c 
sussidi per mautonursi agli stilli» sa 
non; sia munito, del Certificato dì 
vacàmazpne. 
'. ! « Come avvenne aUre vo | te , . fu 
constatato chó anche Vtìjiiclemìa Va-
iuolosa dell' anno docorao, ébba a 
colpire di preferenza individui non 
mai vaccinati dopo V infanxìp, molti 
dei quali ebbero appagare coìl^ vita 
là deploi^eyòìtì incur ia /A scongiutaro 
lì pericolo vìoae quindi ^aov^ | l^nte 
e vivamente rscxomandato anche agli 
adulti di jpresontarsi^ alla rìvticcint^* 
2Ìone, ptìf tògliere nuove ppedisposi-i 
ajonl ad Incoatraue la malattia, mea-^-
trfl>tf/fittE addimostrano es«et*ft:> sol-' ' 
tanto tórapórarìa la virtii jireaerva* 
trice dalla prima vacclnazìono. ' ^̂  l 

•̂  Lia operazioni avranno luogo nelle 
solite località asHignate presso lo ain*^ 
gole parFOCfìhte» nei giorni che fia-
rannò indicati dai riapettivi medici 
di circondario-'- . 

« Padova,'^, agosto 1877- -: 
Reale U^ViiutóteneU ài 

soSetft e Bealere e d ^ a r i l . , ~ 
L'ifcltro glorilo abbiatìio dito lii tìo-
tisia di txn lavoro eruditissimo, letto 
dai^eomm; Emilio' Morphrgò airiiti-
tuto Vaoeto, nella solenne adunanza 
del 15 agosto col titolo: Marco Fu-
scarini e Venezia nel secolo XVIIL 
i p:a ci è gr^to riprodurre dalla 
Qa%%etia di yehe%ìa un riassunto 
di quel lavoro, nella certezza di fare 
iì Itìttbri una cosa gradi ta: • ' ^ 
^ « Il chiarieaimo autore estirpi àò; 
óennandj airuiRcio di moderatrich 

'Malia, ohe il 'Foscarlni dissd e.iòìf̂ ^̂  
itato da Vanoziu» e tracciò con ra--
idì tr£^Ui:;lftiA^ionomia storica della 
rande Signoria, accpatandosi attempi 

ra^pui ilfFoscarìni' fur iveat i to grado 
grado di t i^tte ' le più, cospicua di­
gnità dòlio $ ^ t ò . Sl.arrea ò in par-
ticòUr modo sul periodo, in cui àgli 
tenne le ambasciate di Vienna, di 
Roma e di Toririò; ricordò gli assi­
dui servigi da lui prestati in qu^^sta 
guisa alla patria; e dimostrò, che iL 
cqneetta « Je precaaziom/dian cuore 
italiano non sì scoiifpagnavaAo in lui ' 
d»,lla vigile our^';por,gVin,tore^si^i 
Venezia. R^^coostando^ poscia il Fo-
scarini al suo tempo;' PV̂ SÒ. a c|^ia-, 
TitéiX perchà la sua figura g^àn-' 
dflggi anchV in mezso ad una deca-
den^a^ il cui 'éorso noti poteva e ì̂-
sere arrestato. ' ' ' • 

' - I lpeas iero intimo del Foscarini, 
quale o.ttadino ed nomo di Statò; 
presa rora tore a i investigare nelle 
sue opere» particolaPTOflntq nella 51fo-
rifijiì-cana di\Ga lo 7 / , e nella Let: 
tèfaiura^ uen^^mna^pdssandq di-vplô  
aalle minori, pose in rilievo l'.&cd,ta 
mentedtìlVamb>fiCìatorovoneziano,che 
scruta la politica della corte di Cariò 
yiVPVi^^gd/^dt^ntìn lontani pericoli' 
pei* Vanesia ; e inveatigò in apjpres^o 
il' civllè-pein^iero dalU^ raaggioPo «o- = 
para del F^BCarinì, lodata d^^pan-ii 
satopi pj,ti insigniti^,onorata daliCoR* 
sigUo dei^^ì)iecu,,Rioqrd0 che, il F̂»< 
scarìni nQii t^ìjno il deĵ itq: di -î p?. 
riografo afficiaJe, e raccosti,il suo 
invincibile sdenzjo Al̂ î-iòorap del 
p^r^ò'l*à gli stat^ltìgM A; Navi 
tram rthrt nni* i>nerÌnniÌ* lWÌrfl 'b '4no'ohitt* 

I^'nltinM parte del discorso mo' 
. 'P FoWàrini^'i!ar!|^riodÌ più sa-
éiltì JiofflK "^i^ji^ì^ di uomo di 

Stat^!|!cì^anmirapì||Éiente le mi-
serar^ffoqnfìzioni di q P ! tempo, de­
scrivendo '%* v i t a ^ qC^la società, 
ohe iGistspare (É^ dipingava con 
smaf^tànté tavolozza, l'oratore presa 
il ditisostriré còlala i) Fòsoarini ta-
||.!^8e àltfcla móM|jt4;,del Governo, 
sostenendo la pfbposl̂ a dell' elezlon» 
di Sindaci inquisitori in Dalmazia» 
e si elavaaae par eaaa alla più al t 
efficacia dall'elcqu^nza. 

« Riassumendo in appresso la storia, 
della celebre Correzione del 1701, 
descrisae le lotte delta nobiltà aeiia-
toria e della harnabotta, faae U pa-
railato di questo figitazìoni con quelle 
d'altri popoli; a nal Foscarint, dif-in-
spra dai capitolari antichi, avversario 
dai novatori oha si praflggevano di 
mìutilftre le istituzioni dai Dieci & 
degli inquisitori, segnalò il campiona 
Ìr|*emovibilo dell* eguaglianza civile, 

'• L 'oratore posa in rilievo da ul-, 
timo la tempra'infldiiiaibUd del' pa­
trizio venaziano, la nobile ooatanzt 
dèi suoi proponimenti, l a fermezzaT 
dtìllk sua fddo nelle secolari t fadi" , , 
zioni ddtja patria.-B Qhiiue. dioendo 
sembrar man tristi ancha qnai giorni. 
In cui risplendà là luca di ttoft d^ 
rit ta còacionza e di un animo Inte­
merato.- • •• •''- •-- : 1.». •' i.'.'a-; 

toBsposto il tutto con quella form», 
géntlla. 'oha al MarpurgO;^ propria,,, 
*bba ripetuti segai di approvazione, , 
oh^ trat to, t ra t to sorgavano^ ^dal si­
lenzio dalla geiìec&la attoiuióaa. 0' 
chd'àcoppiarono i a - t i a pfolùagÉftOi ' 
unanime applauso, bdlorchè l 'oratore ,, 
ternjinà,J^.,84a„l,qUaifa.4'ì ..'h.v-' 
i C a r U À o l U à d l n n . : — Nel 
oontinuare la pnbblicaziono dallo .ofr 
^arta che ci pervengono, non poesia- ^ 
mo a meno di raccomandare viva- ' 
mente queste dttainfjHoi^^ignoraéhà' 
Versano nella'più stringante miseria. 
I^oBdistrat ta che diìfQrnirt6»l>niwi^'^ 
Simo di un centinaio di lire jpec mat­
terie^ ia,condizione di tentare ialtro-
ve la fortuna; 

• Ji t I • » • • • u > i l • 
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• ~'!vpy.\! 'il '! .-̂ ••, • i^ot^ie. 

mani aera, primo, andrà in spana 
là Compagnia Goldoniana Moro-liia, ' 
coi Hecini da festa, di • Ricoardo'' • 
SalVAtxoj oh';ebbe già Orn^isaecessa 
cosi splendido in quwto tesitro, a i a ̂  
altre c i t tà ,^ ' I ta l ia , , , ; .^,,. ••,^, 

Speriamo, che i l . bravo Morq-Lin., 
ci porti ,̂ la pioggia; earabba una , 
gra'ndè'fóriuna par noi, o aacha pS'r -
M •fluivcassatta; ••• ";' - '''•••'••' -"'i- . • •:> 

, C o n c e r t o . , — tt^ musica oi*^'"* ' 
dina suonerà o§^i, 3'1, in Pi&zsà 
Unitàd'Italia alle oro 8 pomer. L 
segnanti .pezìii:/ 
1. Polka* , , . i^ 
2. Siin{()mA,^Ve$pe^fSiciliani. Yeriì,,,^ 
3. Mazurka. ., ' ' ; '. ,: ' 1'"' 
4."Da0ttó:i>òn Carlo. Vardl/ '^- -' 
5. Ballabilòr Óiodof^gm. Giorza. ;• 
6. Poatpoury. Brahrna. Dall' Ar -
. gme. 

7. Marcia. Samenta- . 
. I n s o l a z i o n e . ~ Con s,ommo 

dolore dobbiamo annunciare una gra-
v̂e perdita. 

ftìlaconio nuU. S^'accS. ca­
pitano nàl 30" fanteria, colto da ant 
'colpo;.di sole, mentremanq^r^ya i l 
Campo di Teano, mori. 
j Povero Giacomo ! Tutti qui lo ri­

cordano perQhà di distinto, ingegno, 
1 patriota disintàrasààtO fl 'tuon mi-
litara. ^ 

»Hà. Itfiiflaue. — Ecco, in or­
dina decrescente, le cifre u^cìal/ 
^sgli student'^ed uditori iiisórlttt 
natie Università deV Regno, par 
l,̂ anno aoòtasticò 1876-1877:''' • 

s^é'i -
1234 
974 • 
659 
559 ; 
BU 
470 . 
088 
333 
223 
184 -' 
125 • 
'141UV-

70 
-• 54 
i;'i 

i ,^«iApt.vt. "NÒ! giorno JO rsettembre 
pvrà luogo laipHma^convocaziono'ìdei 
C:>ns)glì4et comuni ootnponenU un iman-' 
damento, [per prooadere alla 'elezione; 
lei r^ppra^entanti comunali^ a'noii'ma> 
lell'ari. 6 del regolamento. ,.siu;a:': >• 

; •'''k.\h:'% Nel giorno 25 soUembra 1877 
^VFà luogo^U'prima oonvocaziona dor 
pousIgU dei-comuni isolali (cofflponen li 
uno 0 pfàmàniam^nti)^ a'della rappras j r i t i diede'aUe fiamme p'rìmU'^yf' mo 
Wnf^nii canaorzjali, per proesdere alla [ r i re l 10 libri da lui composti. 

Università, di Napoli , 
"• • • » • • 

» 

' » 

n •'• • 

. • * 

. .--3'. 
« 

' » . 
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• 
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' • » • 
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Xr.- »-: 

Tonno 
Padova ' 
Pavia 

, Romft' , 
Bologna 
Pisa.-» 
Genova 
Palarmo 
]!4odana 
Parma 
Catania 
Siena- i 

• • " : • ' • ' M e s s i n a 
Sassari ' 

.; '1 Cagliari 
, Macerata 

u 

gero, oha per ragionò* ^rf"b'ane'oMtt' 

l 

Totale,stìx4e^1iLa .udî op^ ,^,,,8|39,^ 

piptrp.della gaerra.hi iim^io m^ 
MM seconda .m.a^.dol,m'iSft di O|̂ -,, 
tobr'a- prossimo ven|uro sm f^\^iÌK 
la rassegna di rimando dal rauttari 
in congedo illimitato inscritti nal-" 
y eeorcltd' perminónte fe^tt^lìi miS-
sia mobile, i quaU siano divenuti 
in abili al s^fvtzV tnilftare in «o^o 
assoluto. 

(.: 
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Coloro olle oredon» troy*f9l Jn^ 
pondielonl àoTtanììo prima à$i 

[iorno 20 di setMuabre p. s* W o l 
i?a lai Siiàdacî  del ComuilB? 4L hH 
|endonO( domanda documénlata 
" eaaero propoiti peryl^f^^s^l»* 

i^rlaiando. Sono m^ìtiai m 'flftSèM 
^ìbersKlone gli tfotoiiiVael!n*bìà?«0 
845 <ìi f r i toa ^categoria G 1S48 di 
flond* ,Mtjegor|̂ „,i /, - i' .hirtr-.» i, 

orso ali antichi francobolU di 20 

Tài tè i r iò t tyr^ ;a&Ji&^oóÌ m^ • 
esinji dov-r-aana psgard Ja aèvira-' 
aesa, 

eUVi^siier'tjàtóré rnes^tno del l 8 

Una otòVtia qùeétlòhé yontìe ftnal^^ 
i0ut9..jciijqlta, .Si .trflUft;dtì|I)|, coatru-"-
ìono della Stazione inflazionale 
\ cun&ne itaìo-oar^bxliUìD; Gh'v la 
olovft auì sUolo Italiaiio, chi aul 
orreno. auBtriapo. Sa badiamo',al^ 
[iornaie di'KIaugfii.furt, si Barobbé, 

jbbancìfisata' 1* idea d'una. ̂ Staziono 
cterna^àald. é'éì avreWà ' docisó' 
i coatrairne una etti territorio^ atì-
trtaco ed altra av\l territorio ' ita-
iano. 

A l p l u l N t l . — La Gazzetta di 
enezia ha da Auronzo 30 : 
i-iO Marmarole, l' Antelao, il* Sora-

18, lì Monte Cristallo, ii Pia pope-
iB, il CriatalUuo, le cime di Lava-
edo ed altri Hionti minori furono 
ulti auporati il 28 corrente dagli, 
Ipimail convenuti al C^ngrasap. Lo 
uiifì e il tempo eocellbnti ; tutti 
ontenti della riusoìta delConifèsso.'-

pplendida cbjuaara a Sia Siehno 
i CòmeUco ieraera. 

uacìto in 
fj (lesti giorni Pier cura doHa solerte 
|t-tta editricer degli eràdi Batta 'di 
"'orino'U Palm&verdé, il quale en­
tra eoe! nel suo ..155\ anno di tita. 

Nella prima parte trovangì lo Po-
6UZ0 colle ^rispettive fatnigUe re-; 
ifint', i presidenti dell©repubbliche, 
ministri, e gli sgenti diplomatioi 
:)ósoIari. 
Nalla parte secondi* h«Tvi,par iJ 
ègno d'Italia il Sonato, la Camera : 
9\ Diputati, ì Ministeri ed u02ì di-, 
rudenti, il Consiglio dì Stato» la 
arte dei Canti, la GaBa^civile o mi-'" 
'itara dal Ra a del principe tìaibertor 
li Ordini qa^all^re^chi, i'aranata dì 
;rra o dì mare. > '•(; rt 
,^9lla parte ter»! si hanno par or­
lile alfibatico ooiìa irelativa pop>-
azion-a tutte Te .Provincie (loi loro 
Iffiondari'O distretti è con i comuni 
adi dì oollegio,elettoyjìlei"idtti''fcoff9 
ispettive Autorità civili,e niil|tari, 
Uali i Djpatati, lo' Prefattare la 
itoiideoze, le Questure, i Municipi*. 
!i. Agenti delle tasse» gli Kiattoti',^ 
Comandi getìerali, le Divisioni eli' 
iatretti.militari, ,i Cftrabinidri, eoe.;* 
In quflBt',aiinO-.poi..à.,stata gran-

lameate aumentata la parta rifìat-
enta la nostra-canitàle, Roma.. , '. 
li.una pabblicazipua che torna di-

omàia utilità» ò òhe raosomandiamo 
|n;hs par il suo pre|w di lire 2,BQ, 

ì^rivono da Ganza di Formazza (Gi­
oia), in data del 24, al Secolo ài 
nano: \; s , v;:,- • . 

Uà grava disastro accadde ieri vì-
i«o alla Cascata della Tore, le cui' 
firtìcolarità vennero da me rilevate 
apra luogo. 
^ Vorso la ora 4 pom. il aig. Mitli 
•"rancesci, sindaco di questo comune 
i Formazsa, disoeudeva dai pascoli 
ella Frua assieme alla propria ao-
ella Anna Maria, %i du,e giovani fra-
elli Scilligo ad alla giovane Anns 
laria altra ScìHigo. La comitiva ara 
' piedi delia Cascata della Tore 
aindo una frana staccatasi dal mon-
.̂ abbattendo pìant», colpiva il sta-

ilftco Mitli Francasco e la sorella 
'A'ma Maria, rendendoli au\l'istantà 
putiUti deformi cadaveri. I, fratelli 
iìlHgo dovettero la loro salvezza ad 
iJ grosso macigno, «otto il quale 
bbero tempo di ripararsi. 

La So,Uigo_Anna Maria miracola-
àmente scampò da sicura morte : 
a (inerme maoigao, ooina ,per ri-
,itt(j, appena fu vicino alla giova­
li di sbalzo In saìtà via aflorandola 

'^ tasta, mantro tna grandinata di 
P-m la investiva f ĝ ais:* di„ mitra-, 
ila, lacerandole l'abUo ìnfariórm'anta 

fi causandole leggia/e cQntauioni,.^ 
Accorai ì mólti contadini, le g^iar-

ii'a doganali bo|, ìoro cipo, ff. dì ri-

tfF£*ÌOie.fi1Sril.O STATO CWhM 

.Bollettino dei 29. s 
;•, rx '̂ ii MASTITI C U - . " 
: -' Maschi li. 2i V i ^^MlDé n. l. ^f 

ft >^ ,1.,. ., ^ifATumom 
C&i)p€^#^itolnmo Giovanni Battista dì 

GibvEfcnìi ugnate, celile, con Schia­
rati GluroppB di Giovanni, civllflnna 

Kwìoiiinato 'Msruî f̂ ^ ilfiotiele, f^'annllB, 
'•'detheatib*. nubile: dì MbVB. .'. -
B^ne-iìot.luigi fa Dom^nfcff*danni .18, 
>' .vHItcèjiconltiafltoi HI' Z'jvoo; • - < * 
Sjarofò;Saràf.tó Giovanni d'yilnl 08, 

bovaìo, coriiug.Vo, di Terradora. , 
BijllèHifld'del'm-

:••" . , : : : M v N A S G i t f t ; r \ '• . 
Maschi n.'!2.i>- Femmine n. 2. 

'/--,;-'••.; ' HATRmONI; - • ••-
Marciavo Sŝ nÌe.iÈKnaittk,,a.î pf!,ol9.,Jbrac-

oianie,'celibe, con* PistórO' Teresa fu 
Vidcani^. t3raqqìaìitî ,,ì̂ ulìilQ;;. ,\ 

Caliegaro Luigi di PielTftj iiaacchini^ta, 
celibe,' \'M Rinaldi fortunati di Do» 

' menfco, casalinga, nubile. 
MORTI 

JFagin Mirietia di Giovano!, di mesiiO. 
Uossi Antonio di Luigi di mesi 10.gior>l 

nì2S. 
Bortolato Antonio dì Giuseppe, d'anni 

1 mesi 9. 
Cavallini Ettore di Sante, d'anni 4 mesi 5. ' 
Pijbrla Kac Afttónio tu Qiancìavo, d'anni 

00, cucitrice, coniugata. 
PcLlenello Lorenzo fa Giuseppe, d'anni 

63, oste vedovo. 
Sancan Viaentini Elona fu Domenico, 

d'anni C8, cucitrice, vedova. '• 
i r Tutti di. Padova. 

•Sertoletto Antonio fu Paolo, d'anni 46,. 
villico, coniugato, di Carbonara. 

VpKS£iji,30.-r-^R9nd.lt. 77.46 77.55. 
t ' ,1 20 franchi 21.03 Ì81.a0.. . 3 

1 Uttkm. 20. •-' Rond. ii. 77M 77.60. 
I 80 franchi 21 06 21.94. 
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Secondo un telegramma russo»" i 
tarmi avrebbero rinunciato per ora 

;ift>n^^nai|^ 1%^rì<?er3l?.f::4ad attaccare il passo dì Sohipka. 
t .««• -PQ **S?, A «• .1 k ••"b " ;I?1i'pwdlte dei russi ammontano LìoHX» <£U, — SeU Affari Umvtati: OiviA u ^- . ^an M ^ u 

"-"•"^•' i S, . ^ ^ . londra, 29, 
.fecondo t e l u g S m i IMl/éfili^agi ^ 

NOSTBA COnmSPONDENZA 

Bprtflndo da Ratapittk terso K&dtkbl 
mrono rsspinti, nel basso Danubio. 
Duo scontri di cavalleria riuscirono 
iftTorevoli si russi.' 

,r 
- \. 

^ • ^ ^ & s - C . -s-i-

i'i 

ir-, t --: 
'•*'-

S. OSSERVATOSIOlSrKONOSUOO 
; d i P a d o v e ^ 

SI AGOSTO , 
A m$Js$odì véro ài Padova 

rompo madlo di Padova OSA JS m/O M. S,9 
Umfo medio di Roma orelS m. 2 «< 33,0 

Oaservadoni meteprologiclie^^*' 
itifgaite aai'iltÀzu di m. f f cial luolo • d l l i 

m. 30,7 dal lirello medio del mare, 

% • ' • 
-;r?o > -

a d 9k0o»to (Wfe Ore 
S.antL S pom. 

'tài 
A 

Barorà, aO»^ mtir 
Twmom. cdoUjfr- , 
T6Qt. del vip, aeq 
Umidita relativa, . 
nir,e!orudel vento 
Stato del delo. . . 

f r. 

, 

788,S 

. ss 

sereno 

Ore 
9 pom.l 

71Ì6.6 

SE 1 
sereno 

•h 
l 

757,0-

Ì7.19 
67 

ENE ì 
sereno 

) 3 K Z 

Dal mfftim iti 2) al'itaeziodi dal SO 
Tomp^ratiira ihiiitima s 131'.4 

» mìnima.— fi^lS .. 
>-^ -.t- \ - •^^ ^ ^ r HipH 

Hénta. ^Ù agósto 
\ N0lU'<}ircoUre,pubblicataierÌEifìrfli' 
^ésXU gazzetta Ufficiale, ^^Ù ìl^ìnj-; 
niatro 3eir intorno ha indirisaaio aì^ 

J ' * ^ rr 

Prefetti dólla Provincie riapolétàhg,' 
iper - annunziar,, loro.- V astinzlone;..'.. • 
,almenò ^ r ors,. del ^igantagf^ip, 
^proclama dei principii ai xiuaU.'in 
,massima, non si può che fare ade-' 
Bìone. Dio volesse ohe in quelle pro-
yincìé i Cittadini coàdirifrfe'ssQ ôf ilf 
governo: nei suoi sfossi per tutelare 
la sfcurewa sociale., È.^ce^to che, la ^ 
GOoperMione della pdpolazion« s.a-
rebbs maggiore a più vòìotitèrasa-se; 
per tanti,anni, il principio d'auto­
rità non fossa stato scosso eoa vio­
lenti ed ingiuste accuse al governo 
^ a tutti coloro che lo rappresen-
tftvanòt accuse rialle qdali np|^'^ob-
^ero scarsa psrte gii uomini che 
governano pr^( i ? K ,{ ] V 
\ L7wftV. giornale deatinato a c a n - , 
ijare In lingua frabcase là laùli dal' 
ministero, àsnuWia esser'statò, de-
Qlao, lo scioglitóaato dal go.naiglio 
provinciale di. Roma. Io vi ,h^ scritto 
più volta che l'attaccamento udal 
marchesa Caracciolo al sMo posto e 
la insistenza del ministero a mante-
aerveIo,^vrobba^o, 'par- nocessariBi 
(jonsegaSk^v. pr^d^jt^o v.iii Jidenata-
î entor deiras|6n\|f'ea elettiva della 
grovìnciaT M| con ^qua-li motivi di 
4rdÌQé pubbliàtJ il gov'crfio potB gitì-
Qtiflcfy-e un prov^eàfinehto gèàviBsi-

:àio, cpm.'è Id scipglimeata dàf con-, 
,^ÌgliQ,provìri|ialef \^ npn lp,so;,Dal 
restojè nSa idgiipuS'à supporre "'òhe 

;ifon. i^icótera vada in |tìjrca di giù-, 
StiflcftSioni. flj \0 ^^m .^,pf,„^A> 
ohe ass^pre ai scioglimenti di rap­
presentanze elettive e mai come sotto ' 
UMiaistaro venato al-mondo per ^ 
rialzare le iWiutioni,'si y/derp gî  
continuate offesa alla istitazìoncdei. 

i|8>«8Ì > . lo^ti!t,,m,loidìalo con-
iìnaerjJbbe ancoraal passo diSchipka 

Secondo un telegramma, spedito da. 
Adriffnp'poli',>(ld;^ S^a?i^àr^',l. rû ^̂  
avrebbero rinunciato alto loro, posi-; 
zlonì.|l"Ìaa8o di Séhipka;. {?),,3, y^r-, 
_rebbara ora inseguiti d i Suleyman 
p a s c i à . ' ' " •••' 

, ŜTphemod A ì̂ pascià ad il suo 
staÉo maggiore marciano sopra Eskl* 
Djiyna. 

— La aecpndji edizione del Daihj' 
JV^WS'contiene il seguanto dispaccio 
da GofnystudeR; , , ,, ; ^ 

(Agóiia^ Stefani) -

fl:or>e della legge tìnany^iaria fa chiu-
^ga;,;(i4iu^i aoa potrA disfatele Vir^zn 

oerra f ce a, Bei^rado,MrÌffio?.trange 
riguardo all'attitudine beiH'óosèadella 
Soibia, «• dlchUfÒ,, cbo 'in caso dì 
'diègra«l4,;ia .S^ftóS' ' s^rà' fc^ndo-
nata alla diacrii'.iuna .dalla. I^urphìa,, 
' • lì totale delle parditti del russi 
a Schiplta ascende ad 8000 uomini. 

K0T5XIE' 1)1 BOBvSA 

•4 • . 

-., SulcyraaM.si'astenne dopo la sari-
.guinófia battaglift dal sabatO; dall' at-; 
taccara nuovamente la posizioni russe ' 
»1 pa^p diiSch.pka., . ,.. ,,. 
•'' .Questa mattina nbn vi fu, che da' 
fudcòi,:debpÌÌ8simo, fra gli avampostt. 
La_ posizione dei ru8à^:.'nbn è cam­
biata d9ppi ì^ battaglia di domenica. 
l russi ricevono rinforzi.; Radetzky 
potrà mantenorsij Mehemed Ali si 
trincerò presso-Iaslar.^^'] i. • ' 

l Bucarest, 28. ' 
5 Fino ad oggi 22 mila rj^eni han-i 
no spassato il Dannbio. 
• iSTei circoli politici circolano cat-
jtl,vf̂  notizie riguardo' lo iiiàtó del- ' 
V ^rmatorvirouiaa.^ Lo -truppe : russe 
d^lja Dobrutscha sonp vidotte in se-
gufÈb,j gravi malattia a soli 13,000 
uomini. ^ 

- •' • - Czernoviisi29. 
,,^3i-,cpnf^rm'a«p,:tómo|tUjér'àlj'éaq-^ 
cfeeggi 0; dì .mutilazioni par parte 
dei cosacchi. 
I^Simìlitatti .dib^ioìenjia «aigcèabno 

Londra trft m^ii 
Frauda-ì ; , v w ^ , ,. 
PratUto Naiionald . . 
ObbL rt'gia Ubaecìii . 

AiioQi'meridionali. , 
Obbliga*. tiicridionaU-i 
Bnica T(w*cafìa ^ ^ . 
(dedito mobiliar*; j , 
Banca j(etìiir»l&.-. . 

Rendita, tUliìUi».,̂  , . 

- L - ' l 

4 ^ 

i 

I 
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DJ^h, Q A M P O 
NOTIZIA. 

i 
MATTINO 

~J 
L- > ^ , -

• A 

II 

Riportiamo dalla Ctìfrèspomànce '• 
Bureau questo dispaccioV^ cb.̂ _»' asb^ " 
hena riforispa cose già Hótè, ci seffl' 
bra però più chiaro e più partioolareg-
'glato satla^sìtuaziona dei belligeranti 
a Schipka : 

.; '%JLondra, 29. 
"telegramma del Ddily Neios da 

Gorni Studan, 28, aera*. 
I turfihi non hanno ripetuto l'as­

salto alle posizioni russe al passo di 
Schipka- La aìtuazioae da ambe la 
pftrti è invariata. La batteria turche 
minacciano alquanto il fianco dei 
russi; di nuovft,.ne furono montate 
nella valle del Tungìa. I Tuaai han­
no ricévuto sufficienti rinforzi e tutto 
indica che Radetzky «onaerverà le 
sue posizióni. 

> 1 - ) 

= - — • . ^ m rmiH ^ H 
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ULTIME NOTIZIE 
Scrivono da Homa al Piccolo lai 

Napoli, oha si .aonp oomiuciati nel 
Vaticano a preparare gli apparta­
menti por il Canclave. Non è già 
ohe la saluta del papa ispiri preoc­
cupazioni pel momento; ma la sua 
età e la sua. debolezza, giustificano 
questi preparativi. 

É certo che il C?Mw^.s*^^ *®~ 
nato a Eoma, r imanalo 11 cardi-

• I ^ I j 

naie camerlengo giiidicà" sulla con-
vaniaj^aa di radunarlo subito, o dì 

1. 

cevuore, sul luogo dal disastro, tro- " ^ " ^ ^^^W^ "^'^^^^^ ""'"''^ ' 
:^^^'m ì -dna. cadaveri .vicini, càe ^̂  oardtnale vicario,^ se marno bona 
raccolsero in dua lenzuola. Sollevati informati, ha mtarpellato il governo 

Comune,? dalla prpYincìa.,... , 
i ProbSbilmante, la pirovìacia roma­
na manderà i consiglieri atss.si che 
ora la rappresentano e i com'mands-
tori desidaraU dal prefetto a dal mi­
nistro resteranno sul, laatrlco. E al­
lora, la nècesjità della dimissione del 
marcheae Caracciolo ai farà eviden-
tissiraaji.,, anche per luì.V^,. '^ 
: Nella politica 4ntemaKÌonale nes­
suna novizi,^positiva. Al^.puniptaro 
giunsero ancha ieri contradditorie 
informazlobi rèlailvàmente àgli \n-
tandimenti dalla Serbia e della Gre-
pi|i. L'ohor. BfelegaH'p^odiè¥ ad 
Atena :e,:& Belgrado pacifici consigli 
^ coodda sempre che saranno ascol­
tati. ' • 

I Ieri V onor. Miniatrò ebbe uiìa 
conferenza coli'ambasciatore austro* 
\ingarico. I negoziati par la- rinno­
vazione del trattato di commercio^ 
non furono, ripresi ; si attende dal 
gabinetto' dr Vienna l'ìtìdicazione del 
gìopiy», iri^pjBt.J,negoziatori .if|HanÌ 
dovràwnqVecàrsi .iUTquella.capStalal*' 
j ;AÌ:;;iiijnistéi{o,dQ'̂ 0 finanze fii pre­
parato: .iU regolamento per l'esecu-
?ìonc,^l:laf;(yggQ fM'ttU; imposta dei 
fabbrìòati. Js^rà publjlioato fra breve. 
j ^Q'^Jf.'^^%ji^(àfifficìaìe promul 
gò il'regolamento per rapplicazlona 
fa'imposto sui redditi di,ricchezza 
hiobile. 

j lieta, oi ffl V accompagnamento fu-
EU7 
del 

h^^-StandarA-h&' da -Adrìaiiofolì 
che Saleiman pascià domandò con 
iiff^VófezànHoVi rinforzi. VUfl irano 

ffadì^^ai^ktba^Jjé-Saghrk'pe^Ippeii'-
idfr«JH)Qjferit)iLSiafb»ttsglìa.al.pà»sT5^ 
di Schipka venne, oggi rinnovata. I 
turchi attaccarono lo posizioni russe. 

J' L' Vfficio Reuter ha da Costanti-
nopolì ; [ •it.lijwWi^òello ì^raaer. e tre 
ufflciali del gonio inglesi visitarono 
le fortificazioni dì C3sìai;i|Ìnòpoli. Il 
duca di Edimburgo lasciò la baia ài 
Basica e si recò ad Af ne. Secondò 
^n .di|pacpip,d,%iA3rìàappoll,'||uroh^^ 
avrebbero attaccate le posizioni più; 
alte dal passo dì Scì(ìpka. I r\iksì oc­
cupano ìrf:.)rta'NtfiCfla|nél detto passo. 
Una grande quantità di fari ti è ar­
rivata ad Àdrìanopolì. Secondo un. 
telegranam» da Schumi^ ÌTUSSÌ avrób-
baro occupato Popkioi, Hissàa pa­
scià è partito per E8kì-Djuma.,j^:, ; 

. ^Ghumlat 28. 
Djpo una lotta sanguinosa di dua 

giorni al pwao dì Sihii^ka sènza ri­
sultato, ieri venne data ana grande 
battaglia, nella quald'le'trìippe 'di 
Suleiinan pascià prospero d'assalto 
iul^ta le p9si|SÌoni fortificate dei russi 
che'peirdetterD 3000 morti e fdriti. 

Preatifo france-ie K Ofi) 
Rendita (rtóceao BOjo 

1-»,. ,̂ .n,*^ ^ BOlo 
'">-r» /lilHaiitt^'S 0(0 
BaB<;a di Franria . ., 
1 V^UiORt DlVEflSl ^ 
Ferrovìft Ìomb. Vm, 
ObM.Ferr.V.B.n.4866 
Ferrovie roman-s , , 
Obblijftóioni romàrtrf̂ ; '̂  
OhbUgaiìttTii lombarde 
Amtonf regia tabacchtî '̂ ' 
Cambio lu Loadra . 
Cambio »u\V Italia. . 
ConieSidalì ingìeai, . 
Turca 

Fwrovie iuitì^ifih*!. 

SJipoleont d'ortf"-*''!' •. 
Cnmblo su Pwigi , . 

Readit«;«mtr. xrtento 
V\*m in cxrti 

MobiliWSl 
Loa|i})ir 

l ' ' 

Connolidito in^leta 
aenditn IttUxna . 
IjOitìbiurde; 

, • 3Q u 
-77 i» 
M -ya 
17^48 

ìfJ9 90 
'S9 
604 

Ì9ÌS 
.»37|-
•Mi, -
234 — 

,^43 -
700 ^ . 
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(iùijg II 
lOfiOS 

• i-i- i i . 

70 ss 

77 33; 

di case e campagne 
' "• ArfTso 
' Ptìr f^ioililarQ ìì meno ài kr na-

^omtà tutti gli Stabili.,in vendita, 
,0. ^ ' à l f i t t e rAmmìniàt-Vitóiofts: dèi 
Gf'omal&imftttQ.aidiapflsizione-dei.sì'-
Knotì'Propristari P&T-ìl meao -rti^set-
fc-mbre^.p. T. k O'coìotma rioila Jì* 
piiginA' del uiornàVó^a'|s.,,Un ,T)ro/.74 
•difivoro. Ogni ayvjso.guind) che 
non oltrepasserà loEtpazio,dt 10 li­
nee sarà inserito '""^' '"''*" 
por una volta, e,;. 
Con questo moda,! signori .̂ topcia-:-' 
tari iivrartao il vanta^'ijìo. ^con pws 
spesa, di una straordinaria.])ul)bU* 
Gitó, • dalll^ quatti potranno ntraraè 

. * i ^ 

• ^ 

ì 

: -molto vantasgio. 
' '•r; 

Ì7 iO , 
U>9 90 
. 3 9 : -
801 — 
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I '-y.i^vi !''';i n i,,'ì -'•-

fflTma,;. 
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SI 
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PEL ^ROSSi ? OT-̂ aBliS^^ '̂ > :̂ 

1 ìnTm S. Maria laonia N. 3040. 

PIANO 

/ 

ts 

9i5.RO 
977 SI 

ir 
iftrf -so 
83V -
' 9 ^ 8 0 
47 8S 

à'affittare 
Rivolgersi ai Fratelli SAI?fGUiiVSrff 
' S. Apollonia, lOSl.^., •. ,4-46S 
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Éim 
T ^ 

mr^'i g 
(à ss 

"̂1 
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+• ^ , 

Egiiianfl 
Spafhuolo 
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«̂u B'tirliub 

98 ir» 
69 3'4 
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'fii3 80-
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70 -

,. 9 SiS 
-'^ "S 4 
36 3?8 , 
ìi T I ' 

.^Jt 

al nyiovo 

BAH. ^m-hìf^ aprente re$pon&abiU 

1̂  ^.^ TT 
•f-

tr 

A- '•! 

pel prossimo 
I, GRAKOS APPAà" 

'gnopiie ia;il*" DÌHI) 
Palazzo dello 1) .btttl^ ini PiazsE*. 
^Brbe, cottV;caatÌQa».gf|x, aiCqua ad; 

^ i f td ia#z^ .j - ^ i / I .. î 
II. :À^lÌ;HtAMSr^TO ia II" piano 

4tìn v[t'Due Vecchie. > r - i 
&ÌlWoìgw8Ì al SIR. avvocato M^^co 

Djaatì, via Daa Vecchia, 111-450; 
H>rv- ?4 

t« àtwrri* ̂ !̂iMrf* lB;SMim*3tKt3tì^pVBr**flflQMBI^^ . 

A ^ n i ^ ^ t ^ A i k 

^ r •\ 

r:'~vvr~ 
t -_ 

T r 

m?ktt\:M\iii NOTTE 
• ' .-̂ ^ X-S^.: .J^ 

1 sassi ̂  rinvenivano le due gambe 
o'i'AHnIi'Mrm e^quélla.deli?aienó 

l'rancesco a sul terreno^^b ^Yèifa 
•J questo, che trasportarono neila 
"iPiiQila della borgata Causa operile 
3ttGGQ88Ìve formalità e tnmulflzione.S 

- ^ 
7 T 

^ ì 

ti'Ud Ki 

del Ha sul prby védlméntT che questo 
pi:̂ H(|eî (sblje per garautìrVl' ìndipen-, 
dènza'e la libertà del Conclave, B 
il goyaran dal Re ci si dice abbia 
rispósto c)ie,saranno"ipresi per tnts- ' 
1^:^^U6U' ind^pendenj^r e ; libertà ,• 
tft^l('quei prav vedi man ti che il Saero ; 
èbilegio jarà : per richiedere. 

COSTANTINOPOLI, 29. ~ Na-
myt fu noiilìnato, presidente del coa-
siglioi'dì. diraziond dalla operazioai 
miliWt'i. Siileymau continua ad at-' 
tacft'aJ'a. ìd firtjfloazlon^^Jchipka. 

PASINI. 30. -^OamSettft e^i! ge-
!rériW.am^'gior'&ale la Répuhlique 
FranQdi&e sono citati per domani 
dal grudioó''d'ÌstrrizÌ()ne della Senna. 
r .^?,LGRAD0,,aQ.r-T,J^ii8Ìtua?iftne, 
tion nd allarmante .com«>.dal rappraA 

Càn8ikltì> SupisHor '̂di farina, mortd' sentano: ì'glWaatK; èsteri. La-misUra-
|'^ltrft;.ieri^^éomani.gli BÌ(M^:- f'^^:f^il^<^^^''^^^-.m;. 
• ' • lui -£. Ili: ini.' ' ih: io . ..i 'T vLìh idtma^ che,-.!! governo ricusò i aar^. 

ffjl Papa gode buona salute e sono . GORNYSTUDEN. 29.-^.Nel passo 
inesatte ia notizia dei giornali. lari" di Schipka non vi ha truppa "turca 
Pio JX ha celebrato, ,di 'buon'ora, nelle-nostre-vÌcinanz9.--Si^ignorano 

nebre j k l j ice apì.miraglio conte 
genio' Dg-Viry, già-! presidente 

rfetta salutg-3^^ 
• .- -f; 36» modl«S 

tte, e e n v ^ p a r c h e n é Hpe#« in«» 

l a t e Un B a r r y d i l^ORiidpa, -̂Ê é̂m: 

kimn. mmùk : 
Ogni malattìa cede alla dolce REVA.LENTA 

MUBICA. che reslUuiace sftlule, energia, ap­
petito, digtìslione e sonno, fiasa guariace 
senza medicine né purglie né speso le di­
spepsie, gastriti, gastralgie, ghìanàóìe,'^ veU' 
tosila, acidita, pituita, nausee» flatulenza, 
vomiti, stitichezza, diarrea, to^se asma. Usi, 
ógni disordioe di stornano, gola, fiato, vofie., 
bronchi, vescica fegato, reni, intestini, mu 
cosa, cervèllo e sangue; 20 anni d'ìnvaria* 
bile successa,. ,.v - i 

. ' ; ^ Parifji, iTÌpmìk%. : 
'- In seguito a malattia epatica io era ca-

^u ta in uno stalo dì deperimezjlo che du* 
^(tva da ben sette anni, — Mi riusciva im­
possibile di leggere o tfcrìvièré; soffriva di 
ballili nervosi per lutto corpo, la digestione 
«ra difficilissima persistenti le nsonnie, ed 
era in preda ad un'agitazione iner?oga iti 
sopportabile, che mi hceva ert^re per ove 
intere senza veruri ripòso^ era sotto il pesò 
^ una moriate tristezza. Mô ti medici rai. 
avevano prescritti inutiii rimedi; ornai dî  
sperar̂  do volli far prova delta vostra Fa-
rma di salute.-Dei trfe: niesi essa forma il 
mio.isbìtuale nutrimento- 11 vero nome di 
REVJ^LBNTA le si Conviene, poiché, grafìe 
a Dìo, essa mi ha fatto rivivere e ripreo-
dereji^ mia posizione sociale. 
4 ;; 1 Marchesa Do liréhan. 

?ìSÌ^ nutritiva che l'estratto di carne, eco» 
nomma anche^SO volte il aao presso in zì-
tri rihipdi. j 

In scatole; li4 di kìL 2 fr. 50 <s-; i l i kil, j 
Ir. 50 a; i kit H fr.; 2 ir2 kil, i7ft\ SO \ 
6 kn;36 tn; 12 kil. 65 fr. Bl^eottE £i 
B c T A l o u ( a i scatole da Irà kil, 4 fr. R( 
jj.; 1 kJl;»fr: --"' ' 

La R e v a l e n t a a l C9oeoa»laUe It 
Evolver© per 12 tatie 2 tr/fiO e-; por Si 
tazze i fr. 50 e; per 48 tazzfl 8 fr., m TU' 
v o l c i t e : ^er 12 tazze 2 fr. 50 e; per %i 
tafcEe'4'fn^S0'c.;,pBr^48 lazze 8 fr. 

Caaa » o H a r r y e C% BI, » , v l « 
T o m m a s o G r o s s i , lUUauo, e in tutte 
le cìAà pressori principali farmacisti Q drc^ 

IUVtt^dìto?f:'a P À S O V ^ é- » • Ai^¥i, 
Soat^'farmiofsta à Pb^zo d'oro; Vt^^fam^ 

BOTTEGA 
-•- con annesso locale 
IN" VIA'.MAaarOtttE àftlM. 1351 

'"pel-7 ottob''-' pross. venturo • 
Uivolg.ii-si a. M:wfl\ Ouoiiietti ia 

Via Maggiora N. 1351- ^ 2-465 

X 

^n ^ ? 

Guardarsi dalle Contraffazioni 
per 27 A.nm .eìp̂ r̂\aiBafcftUi?ì 

1 

reparati A mmn'U 
, ; * ' de! dott.'l. iì-^W'P ' 

t.r.-tlenUsta di Corte in Vî 'Hua (Alustwa). 

? a p i o m b a t u r a | d e a t j c a v i / 
Non havvi meszb pìiV eiflciHè̂ ê̂ t̂hi-V 

fliare del . ' ' ^ ' ^ • 
P i o m b o Odo.titaì.^ÌGo, 

piombo chft ognuno si liuù fA îiìifwnte 
e senza dolore porre nel dènte-avo, e 
che aderisce poi fortemente ai re^ti d«l 
dtìnte e delia gengiva, sé.lv&nd+> 'U deal© 
«tesso da ulterior *ruasto i dol^^e. 

• i 

A 

, - del iottor POP? ^̂^ , -
^ttìtmìgliori! speciHco peidobh ^ deota 
renmAlvtii e psr la luftammi^ìonì ad OQ-; 
Jagìoni dolle g-^ngive, es-sa aciogflie il 
tartaro che si forma sui denti, ed ìm-" 

';pediacs che ai l'vpmdnca ; fc^lìflcai àtìntì 
rilassali tì le gengiva, ed allontanando 
da; essi ogni materia nociva, dd alia 
•iòcca una grata freàì:!h^zza, e t^gii« alla 
^a^dasima quahì^isi alito ciUivo d>po 
iverne fatto hievissioio uso. 

;, Prfizio L; 4 e L. '« &a, 

I Inasta À u a t e i " m a p 9 Ì den l i l 
' -̂  del doUor ?OPP-
(luesio preparato iniritieae lafreìcboa-

sa e purezza dell'alito, e serve oltrecéìS 
% d ^ ai denti un aspetto bianchissimo 
^ iMenie, ed imp'ìdire che si guaî t̂ìno, 

\ 

I 
à 

-^ 

ì(t a rinforzare le gengive, 
j. ^,/r:.-.Prezzo ù »BiKt t .aO: 

IM^ 

* - _H_ -a^ .^r'^' ' ^ i t * ^ -- LI I - . ^ n ' J -

la m^fisa,nella Cappella ^| |^na b-poi. 
Ila ricevuto numaroaeigfiÌÉpii!,, '*'^ 

Le conferenae dì etica .civile, e 
ritto al Ministero dsl Commercio al 
chiuderanno domani, 

dé t \ ru^ Snodisi 2^m\BemmiìO 98 
ufflo^li e 2^c8^ki4^^raH4^cIiut-
«oh i^ ' una <̂ óloQn(̂  tu^e»-mwreiò^ 4Ì 
26 corr. verso Sadma ma fu respinta. 
Seimila circassi ed UQVbàttaglìond 

KRró P e r t n © stfctéssore Loia^ ^ m i c ^ 

' * - « - • , f-QBDENOrra: Rnvìglio, farqi„TUraicÌa;̂  

idci9tìimi'0LM^fé^v"u{ùKr--
A. Pilipuzzi; Commessati.— VENEZIA: Poani 
Zampironi; Agemia GosUolini; Aotoiùo A- , 
ciUo ; BeUinattt : A, Loagega. — V E I I O M A . 

P o l v e r e v e g e t a l e p e i D e n t i 
del dottor POPP- ^ 

j-j È̂ ssa pulisce i denti in modo tale, cho 
^iftcaidonevusft git?J:naH Mn solo al-' 

ioniànà dai meàesinii il tartaro che vi 
si formai nià accresce !a deììoatgzza a 
la bianohazza dtìll<;ii smalto,. 

\^r. dQ\ dottor P « ^ . . -i-^Miù 
per corroliòrarele gengive^ e purmcire' P 
1 ttenii; a • - -, - H j 

• 4 . ^ . ^ * 1 * I t H^^i l ' ^ - ^ H Hr M ^ ^ H É V 

• 

ì 

Ceni.»*: 
. P5Hft3ÌtQ,5Ì.Ruà,a^rtì ift i'adova alle 
"armaeifi Coraolio. Roberti e \rrigam, 

r^àì N k v « w . Ceneda. "iarchatli-
^fre.nto iìinmiii, UvinMi I t ìZ i ì tM 

^ VÉ^^a Va^T-f Veu-̂ wa Bottg-î  
lampi-*>aÌpCAviolix,>oaGi, Vgatizia , ì a -
gega. Profumeria Girardi. -^ Mirano fto-
Berli. -^ ftovigo Uiqgo. S-^B 

* • ? « — ' 
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sivamelQte presso 1' 
W Rue Saint Marc a P 

éjt inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu* 
de Publicité E E. OBLIEGIIT, 

^ i"r-

1? w ^ . H E l t T R A N K DER 

^ ^ ' ? • 1 t 

' . t 

.L-

= fc^ ^ 

- s 66 
t -

Contro la tB#^ p o l B u o n a i ^ y le lo l i^rcolQi i ly 1 c ^ i a t - r l ^ le l i r o « | c b l t Ì d U ecc. 

Dovendo io la cmser-
vasimc della «ma salute 

Avendo consumato 
venti flaconi del vostro 

ed il rimtpGTù del mio vi- j Estratto e sentendo per 
ore airpcceliente vostro conseguenxa un ffran mi-

Kiìtnys, essrnido ppima di 
farne uso stato privo dì 
appetito, vi unisco q̂ ui 
UD'alIra pìccola cwnmjtf-
sione {segue rordine). Os­
servate aene, che io da 
10 anni' ÌD'qua soilft-o il 
ihaì ài stomaco mentre 
U vostro estratto iCumys 
mi ha fatto sentire V jm-
mediato e beneilco di lui 
eSblla* ; FRASÌZ ROHR 

Stuttrfmd. : 

f, lioramenU) alla mia sa­
uté vi pregherei dì far­

mi la spedizione di al­
trettante botfiglietio. 

Berlin. 
E. HiiTTlC 

il vostro Estratto Ku* 
mv6 ha fatto molto bene 

Speditemi, compiacen­
temente dodici bottiglie; my 

alla mia moglie la di cui j qualora mi procurassero 
salute 6 molto migliorata. ' un soUievo al pari delle 
Dopo l'uso di sole t re ' — " " " ' " ' ' 
bottiglie le è tornalo un 

.«onwo iranqmUo e listo 
rante» I^'appcixlo non le 
manca pm - Rnoditemi 
quindi (segue V ordina-
zioae>. 

Proprietario d'una ti* 
pngratìa. 

quattro ultimamt^ute ri 
cevuta non vi sarà penna 
da poter descrivere l'ef­
fetto dì questa nrodigioaa 
bibita. 

Fabbricante 

Il vostro estratto dopo 
il consumo delle prime 
sci bottiglie fu di late ec­
cellente efficacia^ che non 
saprei come ringraziarvi. 
Mi fa duopo pregarvi nel-
r interesse delr umanil,^ 
sofferente di eppiici*rvi a 
tutta possa per rendtìrlo 
conosciuto in tutte le 
sfere della società. 

S* IvOWiNssy 
Vienna. 

Vi inleresBO di farmi avere il \ Siccome il vostro Estratto pre 
più presto possibile N 36 flaco- gievolis&ìmo dopo il consumo di 
ni del vostro Estratto Kumys, sic- ( fn 
come scorgiamo un cons 
raùjiioramenti) nella siilutc della 
nostra figlia nel breve tempo di 
nove ̂ gìorai ;* desideriamo conti­
nuare là ciB^a-con (luesto riniér 
dio. La debolezza veriiicatasì eior^ 
nalmente nelle ;Ore serali è del 
tutto cessata e l'ammalata ha di 
molto mìglìomta la sua cera. ' 

JOS. ElSEKKoU 
Maestro Supcriore 

jmvs, sic- tre porzloui 8Ì verificfi efficace e 
sùlcrevolo j salubre vi pr'^gherei della spedi-

^^ u-^À'J^'"^- 1-=*^1 1 

zione di,,, (segue la commissione). 
Berlin, KjLTiiARini SitJDE 

Dopo aver bevuto 4 bottiglie 
del- vostro famoso Kum^s sono 
in grado di comunicarvi che la 
tosse si è alquanto cflimnto, il 
respiro ha luogo senza affanno 
e come mi venne da voi osser­
vato, ho oramai maggiore dispo-
sizìono al sonno, ecc. 

Provo un vero biftof̂ no di esprimervi i miei ringrasìia-
mentip perchè gli effetti della cura del vostro preparato mi 
sorprendono in un modo assolutamente favorevole. — Rap-
porlo alla malattia tutto in me si k canj^iato CHsenzìalmonte. -
Il sonno è divenuto tranquillo — prima non dormiva che 
sole due ore senza potermi addormentare il resto della notte, 
mentre ora non mi risveglio, neppure una volta durante la 
inlera notte. L'affanno nel respiro ed ìì brontolio nel petto 
hanno diminuito e quasi dirci (vole&se Iddio che non si cam­
biasse) che sono del tutto cessati, - Lo spurgo del catarro 
non è più tanto frequente, sono scomparsi i siidori notturni 
- non sento più i passaggeri dolori dello stomaco • in una 
pfìrola tutto si è cangiato, - Vi impartisco altra commissione 
(segue) dicendomi con vivi rìngrammonti e distinta stima 
devoto vostro 

' K, Inim 
Breslau. 

=s 

&'j-

I l relativo Opuscolo cori istruzioni si spedisco gratis o friinco di porto. 
U prezj* per flottiglia è dì L. «USO — Per l'acquisto di non menò dì 4 bottiglie in apposita cassetta o contro vaglia postale 
^ • '' • ' od assegno di L. iO.tìO compreso rìmballaggio, rivolgersi all' 

I S T I T U T O KUMYS DI LIEBIG % 
^' ; MILANO, Corso Vonozìa, 64 

, . , • " • 

'. Deponto geucrak per V Ilalia presso A, MANZONI e C;, Via Sala, N- 1 0 — Si vende tanto all'ingrosso i^he al dettaffUo 
s 

NB. Noi ci dichiariamo pronti di assistere gli ammalati ê olle nostre speciali informazioni .e dopo aver avuto il loro rapporto 
relativamente al procedimento defla malattia e refft^tto della cura. 
NelV interesse del Puhhlico siamo pur dis'^ostì di concedere il nostra depositò a Ditte conosciute. 

Sig. dott, J. G. PO 
dentista di corte d^Austria inl^imna 

(Ciith. Bognergasse N, 2). 
Mio Signore ! 

In fede della verìtl, mi b^vo mosso di 
Attestare pubblicamente, l'efficacia sa!ufart= 
della sua rinomaUssima Acqua Anatcrina 
per la bocca, 

ilo consultato molti medici, a ^ u n a del 
mìo male di bftcca^ ho usato parecchi rimedi 
aenza il minimo risultalo, sino a che» por 
raccomandfizìone dei miei amici, fu fissata 
la mia attenzione sopra la sua $aiuiat^\acq\la 
anatciifm per la bocca. 

Feci uso di duo bottiglie» ed U sanguina'^ 
mento dello jcn^ive ebbe a cessare istanta-
nmmente. 

Le gengive ^ff/tw risanate^ ed i denti vaeil-
lanti hanno riacquistato la loro primiera sO" 
tidiià, 
^ Potetn esncr certo, che io non tralascierfi 
di raccomandare vivamente per simili mali 
la vostra Acqua Anaterinavcr la bocca. 

Penetrato da sentimenti di gratitudind ho 
l'onore di segnarmi .^ 

Amsterdam 
IL L. vun S W A E N I N C E R iti, p 

Deposito in PADOVA alle Farmacie Come* 
lìo, Roberti, Arrigoni, ~ Ferrara: Navar 
t i . — Ccneda: Marchetti, — Treviso: Din­
doni, Zanuìnì e Zanetti. -^ Vicenza: Vole­
ri, — Vetsezia: Bottner, Zampironi, Caviola, 
Ponci, Agenzia tongega, Profumeria Girar­
di. — Mirano: Roberti; — Rovigo: Diego/ 
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ia-Con vitto 
nm^.i 

3 , ^ J 1 J , 

Fcari 

*s • ^ ^ . 

FOUEBE 
Dentifrici 

BKb 

8, Placa Aé l 'Opera, Parigi, 

^ ^ 

MEDAGLIA DEL MERITO 
wìV £iposUÌone de Vienna 4tf73. 

Il GroTt 'ptm i ^aipali pnlualirt. 
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# A. Gloria , E. Salvagnliil STUDI STORICO-CRITICI ^- DaUa Vedova - P. Selvatico 
' - 1 

I- I ^ , . 'J. 

•i!̂  ;^?^^£v.^^=^a^^jta^ffl?Fg^-^aj^ 

l}-^i^r E. wmmv^o .: a ne Leva STUDI STORKJO-CRltlCI A. CittatleUa Ykodarzere 

3 
N 
O 

CD 

i-

K ^ • > . 

IJf CAHNBTO SUW OOlilO 
I CON SEZIONE A CAS AI-MAGGIORE 
I Sfiuoto elemeutarlj tecuicUo e ginnasiali;gareggiate alle goternativè 
; li CoUegio-Conyitto Arcar», esistento da diciaHett'anni, il j^Ù mi&ièroso àt ì ttln-
temi (ba ogni auto in media, cento convittori provenienti ( a quasi tutto le parti 
d'Italia; non ettluse la Sìcili&'o la Sarde{^a},ed uno dei più rinomati d* Italia; con, 
esempio nutvo, tendente a migliorare le cortdfzionì deliristniaiion^, che in esso viene 
Impartita, si divìde per il prossimo anno scólustico in due sezioni. Si tengono a 
Canneto gli alunni delle eiassì elementari con s c i n o l e I n t o x - n e » e mètton&i 
a GaAaimaggiore, n^l magnifico palazzo Fadigati» gli alunni delle classi ginnasiali e 
iecniche, per ap)3ro&t(are delle scuota p a r e f g : i s i a t @ municipali di quella città. 
Ogni seiìone ha la propria presidenza o direzione, e la direilone principale ha sede 
in Canneto. 

Le norme dire:tive e dlsclpHnari del collegio Sono conformi a quelle dei pia 
accreditali collegi d'Unlia, e la spesa annuale^ per ogni convittore, tutto ooixi.< 
p r - o s o (mantenimento, istruiione. libri di testo e da scrivere^ album per 
disegno, carta, penne, matite» gomme, medicò, barbiere, peltiuatrlce, lavandaia, sti­
ratrice, acconciature agl^abìti, e solature agli stivali), ^, per gli alunni delle classi 
elementari di L. 430, e pei* quelli delle classi ginnaaiaìi e tecmche di L- 480. 

Hediante questa .somma, da pagarsi in quattro uguali rate anticipate, V alunno 
viene, fornito ci tutto ptr un anno scolastico, e il genitore non incontra ojtra spesa, 
né ha con ramministrazitne couti inaspettati alla flue del medesimo. 

Per maggiori informazioni, per le inscHizìom a per avere il programma, rivol­
gergli al sottoscritto, ^ 

^ Canneto suU'OgUo, luglio 1877-
3-444 , OAV, EHoif. FEMXJSSCO AECAHI 
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O Ferrovie A' 
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jpadova per Venezia 

' r - r -J . • 
• ^ • A ; ^ > ^ , . H , 

• • -11 ; si' 

u 
in 
IV 

i V 
VI 

VII 
vili 

'a 

i ' ' 

>v 

Parteiue 
da 

P A D O V A 

misto' 
omnibus 
misto 
omnibus 

« 

. • * 

diretto 
* ' 

omnibufi 8*— 
» 9,25 

3,16 
M 2 
6^0 
7,45 
9,34 
2,10 
4 , " 
6,52 

Arrivi 

V E N E Z I A 

a . • 

» 

» 

4,55 
6,04 

- 8,10 
9,05 

10,53 
.3,30 
S , -
7.48 
fi^O 

18,45 

a. 

à 

W i x e z l a per P a a ^ o v a 
. £ . : . 

Pu-tenu 
da 

V E N B Z 1 A 
-.^/ 

omnibus S,ÌO 
6,15 

9,37 
12,55 
1,10 
4,10 
5,35 

diretto 
misto 
diretto 
omnibui 
. - - • ..̂  

m 

.'. » 

mUto 

a. 
t 

I 

f,' 

Arrivi 

P A D O V A 

f ^f 

6,30 
7,45 

- 9,34 
11.43 
1,55, 
1,30 
5,30 
6,53 

.: 9.06 
, ; 11,38 

a. 
• 

• 

» 

P-
, f 

> 
1 

1. 

a. 

P a d o v a per ]3olog£XLa 

t 

1 
[ u 

III 

PartaoBB, 
: : • ) 

dft 
P A D O V A 

> ^ ì y 
j j 

a. 

J P a d o v a per V e r o n a 

Pirtente 
da 

P A D OiV A 
r^'x-— 
! il'.omnibus 6,43 
H.l,'diretto 9.43 
IH, ompibui 1,40 
•IV̂^ - ' 7,03 
: V miflto W,50 a.! 

a, 

P-

Arrivi 

V B R*0 N A 
fL- L r i 

g>15 a. 
•11,34 . 

5,08 p. 
9,35; . 
4,07 ì a. 

V e r o - E i j » per P a d o v a 
.*i—~ 

Partenze 

V S R O N A 
. , , . i i : - I . 

'^ ^:4 V. 

omnibus S,OS; >u 
. t M S 

diretti», SjftS 
omnll^m, !t,M 
mìito 11,4S 

9 

, Arrivi ' 

P A D O V A 

omnibua 7,S3 
misto •'- 11.58 
diretto ;̂  1.05 ^ p. 
òmoibua 5,411, » 

Vi «tiretto ' ' ft,17 i . 

L ^ 

Arrivi 
'a 

B O L O G N A ; 11 

•i 

IMO p, 
fiDoaRovigol,S5 

8 . -
. . 10,15 

11.10 - ^ I 

». 

. < 

a. 

•fei 
-m 

J ^ o l o ^ x i a per P o a ^ y j » ^ 

' HarleìuB • 
(ta , 

B O L O G N A 
^ _ - J 

diretto 1,15 
daRavigQ 4,05 
òmnibui 5,— 
diretto ' 11,40 
omnibus 5,15 

a. 
h 

b 

p. .1 

Arrivi 

P A D O V A 

misto 
I 9 

t r 

,- \ 

4:S5 
6.05 
9,21 
3,50 
9,17 

a. 

t 
i \ 

ì r \ f 

Mestre per tJdlno 
1. 7 ' - .' - -

. Partenxfl 
da 

M B S T R B 
ì '-> -*W:. 

omnibus 6,12 

\ w 

diretto ,, 549 

misto - 6,10' 
fiDoaConegliano 

VJomQibui 10.55 

! ' / Arrivi 

U D I N E 

--1 .10,10 

1.45 

8,14 

8,40 

1,14 

a. 

P-

U d l x i e per M e e i t r o 

a. 

w 

Partenze 
da 

U D I N E 

misto da 6,10 
Conegìiano 

omnibus 6,0S 

diretto ^ 9,44 
y I L I 

omnibus 3,3s 

\ r 

1 

1 

1 
j 

\ 
1 

\ 
j 

A. 
J 
r 
\ 

L 

. » 

r \ 
1 

1 

i 

1 

f-

Arrivi 

MBSJ.R.B 
\ i 

^ . ^ - 1 

f 

-.5,21 

8,51 

10,10 

, 11,67 

7.51 
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2. 

PTOBLIOATl 

QGBAFIA FvSMCHETTO 
BBIXA.VITK prof. L. — Riproduiiioii*} delle noto già li­

tografate dì Diritto Civile. - Padova 1873, in 8" L. 8 . -
Id. ^- Note ìUastrativo e oriticlie al Codice civile 

del Regno, - Padova 1875, in 8* . . . . > 
CoaNBV̂ AX LHVIS — Qual'è la miglior forma di Governo? : 

tradasione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luzzatti - Padova itì 12J . . , > 

FAVARO prò! A. -^ V Integratóre di Dnprez ed il Pla­
nimetro dei momenti di Ameler. - Padova I87iB » 1.50 

h h , L ^ , 

Id. — Lezioni di Statica Grafica, con tavole, Pa­
dova 1877, in 8» ' . . .; . . . -,\ , ; . » 10.— 

KsttKm prof. A. — H terreno agrario. - Padova 1864, 

MoNTAKiOU prof. A. -^ ^BJIementi dì Bconomìa politica. 
" Padova 1872, in 8» . . . , . . . ,, . > 

EoSiLKBtLi prof. C.,— Manuale, di patologia generale. 
- Padova 1870 i . . . ! . . . v . , , , » 

RoniBTTi prof. F. — Sul magnatiamó. Lezioni dì fliìòa. 
- Padova 1871, con figtiré . . . . . ^ 

3A.0GAKt)0 prof. P . A. -^ Sommalo di ^ Corso di ; 
^ • Botanica. Il ' edizione. ^a4ova, 1874 . , ;. , > 
BiKTorr prof. G. -^Tavola dei Logaritmi precedute da 
: un/ Trattato di Trigpnòmetrìa piana e sferica. 

,ni* edizione. - Padova. - . . , . . » . » 8.-
So«UP?8» prof»]?, -^.tì'pirtto d$ile ofebligazìoaf secóndo 

ì prmcìpii del Diritto Kom^p,;?-Padova 1868 > IQ.-
Id ,̂.. — I#a Famiglia secondd il Diritto Romano -

Padova, 1876, in 8% voi. l ' i - w : . - ; ; . > ;0.i 
ToLÒMBi prof. G. P . — Diritto e;procédui^a pejialó. 

IH" edizione. » Padova 1876 • * * • . ' . * 8,? 
TUIUXXÌL prof. D. — Trattato d* Idrometria 6 d'Idraulica 

pratica, n* edizione..- Pjadova, 1868 . . , » 10.-
Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi, 

•- Padova 1872 . , , , • • ' . . . ; • 2,-
, là, --T Del moto dei, listpmi rigidi.'- Padov«'l868^ff e!; 

6-.-*" 

'A 

3.— 

3.— 

. \ ROyiGO^ADRIA 
.< 

\ì'-
BOVIGO-LEGNAGO K '• 

^^^ 

j . t 

SfÀBtffiUB 

- » -

da Padava. àrr. 
da Bolo£QA • » 

Riovigo . . . j w . 
Cerefiiano. • . > 
Lama . , . . . ,» 
Barlcetta . ; . . *. 
Adria ; ,, . - « r , 

SII 
omìiib. 

ant. 
9.15 
7.46 
9.«0 
9-58 

10. 8 
10.31 
10^1 

^ 1 3 
omnib. 
1, if^i 
pom. 
1.11 
1.17 
1.40 
3 . ^ 
4. 8 ._ 
4.18 
4.M 
pom. 

515 |[ 
misto 

l . l e S 
pom. 
7.14 
7.50 
8.10 
8.33 
S^n 
9. 8 
9.19 
pom. 

Sta i s i s u i 

o 

. t 
Adria. 
Barlcetta 
Lama . . 
Ceregnano ^ 
Rovigo 

• i . ' ' , 

J 

par-
^ 

per Bologna pftr< 
per Padov* . » 

.^Mi 'ì M6 
omnlb* 
1 , 3 e l 

omnib, 
l . l e » 
^>om. • 
'6.10 • 
0.21 
6 35 
6.43 

• 7 . — 
7.24 
7.S5 
pom. 

da Padova, arr. 
da Bologna . • 

Rovigo . . . par. 
Coita . . , . • 
FralU . , 1 , . . 
Lcndinarà / , ', • 
Badia; . ' . -. : • 
Castagnaro . i:. • 
ViUabartolomoa, • 
Legnajfo . , wr. 

S02 
omnij). 
l . ì a ì 
9.15a. 
7.46» 
4.5S» 
^.09 > 
5.19. 
K,3I » 
5.49 » 
6.03. 
6.15. 
6 .3 i . 

504 
omnfb. 
M i e i 
3.11 p, 
2.27 . 
3.30 . 
3.47 . 
3.59 > 
4.16 . 
4.39 . 
4.59 ». 
5.13 . 
5,35 » 

506 
misfo 

1,JB^S 
7.14 p. 
7.30. 
8 . - » 
8.14 • 
8.24 > 
8.36* 
8.54. 

' 9.08 » 
9.20» 
9 28» 

S minto 
l ^ l e S 

da Legnago . par. 7.Ò6a. 
Villabartolomea . «JT-ie . 
Castagnaro. . ^.,,^, 7.28 . 
Badia . . ,' . ' 7*2 . 
Lendinara . . . » Lo") • 
Fratta . . . . . 8.12. 
Coita . . . . . 8.22 • 
Rovigo . . . arr. 8.35 . 

per- Bologaii par. 
per Padova . :» 

9.20 . 
7.52 . 

•503 
omnili. 
i , 2 e 3 
12.501) 

,1.12. 
1.27. 
1.44 . 
4.57 . 

, 8.07 » 
••' 8 . 2 0 . 

3.J6. 

omoLb. 
l .a» I 
4 34p. 
447 . 
503 . 
5.22 » 
5.45 • 

'6.— » 
6.12 . 
628 . 
7.24,. 

2.33 » 7.55 . 

VICENZA-TBIENE-SjCHIO 
t 

Omnib, 

T T 

t-

P2rttiaz;i da Schio ' * 
ìvrlvo ;t Thlene . . 
P&rtenx^^ Thle^QA.. 
Arrivo k Duèvilltt, . 
l̂ &rten£4 da Duevllto. 
arrivo X Vlunia .̂  

5.Ì0 9. 
5.S5 
S.40 

6-

' S 
Misto 

^ ' p 

'in -_-•. 

8.48a. 
9.06 
9.12 
9:30p. 
9.35 

Omnib. 

5.38 p: 
5.53 i 
5.58 
6.13 
6.18 

J_ 

. I 

110.03 16.40 

i 

ParUnM da. Vlcenxfi 
Arrivo a Dueytlle , 
pErtenya d̂ ^ Duevll^ 
ArHvo a VfAtn^ \ '-
ParteBU da Ttuene 
Arrivo a Sdilo , . 

» A «̂ 1 
Omnib, 

7.— a. 
7.22 
7,26 
,7.« 
7.47 
8.0ft 

Misto 

4.13 
4.18 
4.36 
4.42 
s.-

J F r TREVISO-CITTADELLA 
. - = - , : ' 

^ T ^ 

VII 
Omnib.*. 

i Cittadella .. . psrt. 514 a. 
. f S. Martino di Lupari > 

8.20 p,̂  Castelfranco . . . 
8.42 i Aibafedo . . :.. •-•. 
8.46 I Istrana . .' . . . 
9.02 E Paese . ' . .''-. » 
9.07 I Treviso . . «rrivo 
1.22 

fi.26 
5.41 
5,54 
6.7 
6.18 , 
6,30 t 

• j x . . 

9.50a. 
10. 2 
10.17 
10.30 
10.13 
10.54 
11.6 

=3? 

4.04 p. 
4.16 -
4.31 
4.44 
4.57 
S. 8 
5.20 

• 

part. Treviso . 
Paese ; , 
Istrana . . . . 
Albaredo • . . 
Castelfranco . , 
S. Martino di Lupari 
CìUaóeila 

\ . .._ 

vil i 

7.50 a: 
8. 3 
8.14 
8,27 
8.41 
8.55 
9. 6 

12.35p. 
12.48 
12,59 
1.12 
1.26 
1.40 
1.61-

XII 

8.56' 
1" fs ' l ,'. ."''"'^ 

7.40 p. 
7.*.'3 • 
8. 4 
8.17 
8.31 
8.45 

3lSS 
VINDIBUiI 

| 'roa2(>JUre"]i&;, 

PREM m 
PÀDOVA " * 
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n 

-.60 

..50 
-.50 

..50 

]^ijia«i do t̂i L. — opere mediche ordinata od aimo-
Ut$, dal p^of. P. CoUetti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5. in 8*- .; •. . : , . . . . . . . > 6. 

O^aiHTw prof. F. —- ffalateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12* . . . ; . i. . • • / • • * 

Id. — Delle acqtte minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. , . ; v S ; • • • • • 

Id. — Dubbio anlla Biateai ipòàteMca. - Pàdova > 
Id. — Del prof, G. Andrea Gìncomini 0 delle sne 

opere. Cenni stòrici . ; , : . , . ;>.. , . ,_. > 
tìSiA.e©MiKi prof. Qt. A- — Opere mediohe edite ed infr-, 

i t e , ordinate ed annotate dai prof. F, CoUetti e 
^ 0 . B. Magna, Voi. 1 0 . ; , , . . . . .; » 30- , 

Mn«MA li-of. 0 . B. -^ Clinica medica delprof. 0. An- ^ i|, 
drèa Giacomini ' . , . . ; .; v . . ,. • • ,»'-rT.>^i\i 

®̂KiTAHBKi prof. C. -— Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia, Voi. 3, . . .̂  . , » 9. 

3moK prof. G. — Le malattie della jòlle ricondotte ài; 
loro elementi diatomici. » VèTOÌa, ia 8' . . » , S. 

fSHTékiTSii F., — Princìjiìi fondamentali della p©ronit-
8Ìone ed aacoltarione. Ti'aduzìone del prof. Con-, 

•" •" ^"oa»o.-^ PidoYa ' .' •.•,.'U v •. ^̂  .,^.^..•',-..•.-. P Z* 

i""rnr,H-r '̂'̂  ' A ^ , r ; > 

U 
T ^ I 

L • 

_ / 

ÌUg^Ml^^ prof, ek. 
' . ] • 

" A l i - , p 
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